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Introduzione 
 

Obiettivi e metodologia della ricerca 
 
 
1. Premessa 
 
 
La presente seconda fase del monitoraggio sui Centri di Servizio al volontariato1, prosegue 
l’osservazione e lo studio dei Centri di Servizio nella loro fase di avvio, ponendo particolare 
attenzione agli  aspetti organizzativi e di  funzionamento.  
La prima fase era relativa all’istituzione dei Centri e aveva come oggetto tematico da un lato 
l’opera svolta dai Comitati di Gestione e dall’altro il lavoro preparatorio e progettuale svolto dalle 
associazioni di volontariato destinate dalla legge alla gestione dei Centri.  
La seconda fase studia l’organizzazione e le modalità di erogazione dei servizi. Vengono così 
analizzati: i modelli organizzativi, le modalità di ottimizzazione delle risorse, in particolare quelle 
del volontariato; i rapporti con l’insieme del settore non profit, con il settore pubblico e con gli 
altri soggetti presenti nel contesto locale. L’analisi permette di delineare le principali tipologie 
organizzative che i Centri avviati hanno messo in atto. L’analisi comparata sui servizi inoltre, 
permetterà di individuare degli  indicatori di verifica sperimentali. 
Sulla base di questa prima analisi verranno individuati alcuni casi esemplari. Centri di servizio 
da seguire con particolare attenzione, al fine di trarre elementi di riflessione costanti e utili 
all’insieme dei Centri sulle problematiche di funzionamento. 
 
Gli obiettivi sopra descritti saranno oggetto di diversi rapporti di ricerca.  
 
Questo primo rapporto presenta i risultati di uno studio preliminare relativo ai Centri di Servizio 
dell’Emilia Romagna, realizzato tramite visite in loco2 dei ricercatori del Cesiav. Le fonti di 
informazione utilizzate sono: 
• le interviste tramite questionari;  
• la documentazione allegata3; 
• i dati raccolti durante il primo monitoraggio nazionale relativi ai progetti di istituzione dei 

Centri dell’Emilia Romagna; 
 
I rapporti successivi saranno costituiti:  
• da una sintesi del lavoro di monitoraggio sinora svolto a livello nazionale, da inserire nella 

pubblicazione per la Conferenza nazionale del Volontariato che l’Osservatorio nazionale sta 
predisponendo; 

• da un rendiconto sulle strutture e le attività svolte e da un’analisi comparata tra i modelli 
organizzativi, con particolare attenzione a quei casi esemplari individuati nel corso 
dell’indagine; 

• da un resoconto sulle strutture e i modelli di intervento nella qualificazione e promozione del 

 
1 L’Osservatorio Nazionale per il Volontariato ha affidato nel novembre del 1996 al Cesiav l’incarico di svolgere il 
monitoraggio nazionale sull’istituzione e l’avvio dei  Centri di Servizio al volontariato, incarico rinnovato nel ‘97 e nel 
‘98. Il 18 ottobre del 1997 è stato presentato dal Cesiav il primo rapporto relativo. Il 22 gennaio 1998 a Bologna 
presso la Regione, nel corso del  seminario convocato dal Dipartimento Affari Sociali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, è stato presntato il secondo rapporto. 
2 Questa prima fase relativa ai Centri di Servizio dell’Emilia Romagna ha anche consentito di testare il questionario 
che in una seconda fase è stato inviato a tutti i Centri di Servizio operativi. Le interviste sono state effettuate tra 
maggio e giugno 1998. 
3 La documentazione allegata comprende: gli statuti e i regolamenti, i bilanci consuntivi e preventivi 97 e 98, le 
relazioni morali inviate al Comitato di gestione, gli opuscoli di presentazione e le pubblicazioni dei Centri, i dati 
relativi alle organizzazioni di volontariato, materiali relativi alle attività di servizio realizzate e in previsione, ed ogni 
altra documentazione che i Centri hanno ritenuto opportuno allegare. 
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volontariato nei Paesi membri dell’Unione Europea. 
 
Lo studio è stato avviato a maggio 1998 con la fase esplorativa relativa all’Emilia Romagna che 
qui si presenta. 
 
 
 
2. L’articolazione del  rapporto 
 
Questo primo rapporto è relativo ai Centri di Servizio dell’Emilia Romagna per la necessità di 
mettere a punto l’indagine nazionale a partire da un’esperienza sufficientemente consolidata 
per quanto riguarda: esperienza dei gruppi dirigenti, gamma dei servizi attivata, articolazione 
territoriale a livello provinciale, specializzazioni tra i Centri a livello regionale, modalità gestionali 
e modelli organizzativi presenti. 
 
La prima parte (I° capitolo) presenta il percorso che ha portato le associazioni dell’Emilia 
Romagna a costituire i Centri di Servizio, a suddividersi le specializzazioni ed avviare alcune 
iniziative regionali (come il bollettino informativo). 
In seguito (2° capitolo) vengono presentate alcune tabelle commentate estrapolate dai dati del 
questionario somministrato che confrontano i dati relativi ai 9 Centri di questa regione. 
 Il 3° capitolo fornisce  un profilo di ogni Centro4  evidenziando i seguenti aspetti: 
 

§ caratteristiche generali  (scheda A) 
§ il modello organizzativo  (scheda B) 
§ la capacità di spesa  (scheda C) 
§ i problemi aperti   (scheda D) 

 
Le schede evidenziano gli elementi caratterizzanti i singoli Centri, espressione delle peculiarità 
locali del volontariato e delle tradizioni associative.  
 
Elaborando i dati delle schede e delle tabelle abbiamo cercato di delineare i modelli funzionali a 
cui è possibile ricondurre i Centri di Servizio. Poiché siamo di fronte ad una situazione ancora 
fluida, connessa all’avvio dei Centri, nella quale i servizi svolti e il rapporto tra organi dirigenti ed 
operativi è in via di definizione, dalla comparazione tra Centri operanti nel medesimo contesto 
regionale e tutti con ambito di intervento di carattere provinciale è difficile ricavare dei modelli 
interpretativi affidabili. Dal prosieguo del monitoraggio, da una casistica più vasta, dal confronto 
tra Centri di carattere provinciale e regionale, sarà possibile trarre delle indicazioni più affidabili. 
 
 

 
4 Una dettagliata esposizione del percorso che ha portato all’avvio dei Centri di Servizio dell’Emilia Romagna si trova nel 
primo monitoraggio, capitolo 6 
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Capitolo I 
 

I nove Centri di Servizio dell’Emilia Romagna 
 
 
Nel presente capitolo sono schematicamente riportati tutte le condizioni preliminari relative 
all’istituzione dei Centri. 
 
 
1.1 Dalla legge regionale all’istituzione dei Centri di Servizio  
 
 
Il quadro normativo regionale 
 
• Legge Regionale n. 26 del 31 maggio 1993: legge di attuazione della 266/91. Rilevante 

notare che la legge dichiara che  oltre alle organizzazioni, «sono iscritti nel Registro 
Regionale, in apposita rubrica, gli organismi di collegamento e di coordinamento delle 
organizzazioni di volontariato operanti in ambito o provinciale o regionale»  

• Legge Regionale n. 37 del 2 settembre 1996: ha introdotto diverse modifiche alla legge 
regionale per il volontariato precedente. In particolare gli articoli 14 e 15 sono relativi ai Centri 
di Servizio e prevedono l’istituzione di non più di un Centro per provincia, modificando quanto 
previsto allora dal DM 21/11/1991 che consentiva l’istituzione al massimo di tre Centri per 
Regione. 

• Bando istitutivo: riprende i contenuti del decreto 21/11/91, articolando meglio i compiti dei 
Centri. 

 
 
L’insediamento del Comitato di Gestione e l’istituzione dei Centri 
 
 

 Primo  Comitato di Gestione 
 

Secondo Comitato di Gestione 

data insediamento 1 marzo 1996  20 aprile 1998 
Presidente Rag. Vittorio Rabaglia* Rag. Vittorio Rabaglia 
Vice Presidente Miriam Ducci (volontariato) Miriam Ducci 
Rapp. Regione Dr. M. Ansaloni Dr. Gianluca Borghi 
 
*membro  della Fondazione della Cassa di Risparmio di Parma.   
 
Segreteria del Comitato di Gestione: c/o Regione Emilia – Romagna,  Assessorato Politiche 
sociali.  
 
Pubblicazione del Bando sul B.U.R.: BUR n. 69 del 19 giugno 1996. n. 104 del 5/9/1996 
Prevede l’istituzione un Centro per provincia. 
 
Fondo Speciale a disposizione per il 1996-97: L. 3.912.146.378 
 
Termine presentazione progetti: 31 ottobre 1996 
Al Comitato di Gestione sono pervenute 9 istanze, una per provincia 
 
Data di istituzione: il 10 gennaio 1997 il Comitato di Gestione ha istituito  9 Centri di Servizio, 
uno per provincia. 
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I Centri Istituiti (9) 
BOLOGNA: Centro di Servizio Per Il Volontariato Della Provincia Di Bologna (Ce.Se.Vo.Bo.) 
FERRARA: Associazione Centro Servizi Per Il Volontariato (C.S.V. - Ferrara) 
FORLI’-CESENA: Associazione Interprovinciale Per La Promozione Del Volontariato 
(Ass.I.Pro.V.), Forlì-Cesena 
MODENA: Associazione Servizi Per Il Volontariato Modenese 
PARMA: Forum Solidarietà, Parma 
PIACENZA: Servizio Volontariato Emilia Di Piacenza (S.V.E.P.) 
RAVENNA: Associazione Per Gli Altri, Ravenna 
REGGIO EMILIA: Associazione Dar Voce, Reggio Emilia 
RIMINI: Associazione Volontarimini 
 
L’Emilia Romagna, subito seguita dal Veneto, è stata la regione che ha proceduto più 
rapidamente all’istituzione dei Centri, avviando inoltre un coordinamento regionale informale tra 
i Presidenti. 
 
Ripartizione ed erogazione dei fondi 
 
 Il Fondo Speciale a disposizione del Comitato di Gestione, L. 3.912.146.378, è stato  ripartito 
come segue (in milioni di lire): 
 

C.S.V. TOTALE 
RICHIESTO 

QUOTA 
ASSEGNATA   

Bologna 1.013  815  
Ferrara 355 310  
Forlì-Cesena 498  450  
Modena  736  500 
Parma 407  407  
Piacenza 438  300  
Ravenna 491  400  
Reggio Emilia 430  430  
Rimini 315  300  
Totale 4.683 3.912 

 
(tratto dal prospetto riassuntivo a cura del Comitato di Gestione) 

 
Modalità di erogazione fondi speciali 
La delibera del Comitato stabilisce che le somme indicate, relative agli anni 96/97, vengono 
erogate per il 50% all’avvenuta comunicazione dell’attivazione dei Centri, il rimanente 50% a sei 
mesi dalla loro attivazione. Dette somme si intendono al netto delle spese di funzionamento del 
Comitato di Gestione, poste a carico dei singoli centri proporzionalmente alle somme 
corrisposte.  
 
 
Il percorso delle associazioni proponenti 
Il percorso che ha portato all’istituzione dei Centri di Servizio in Emilia Romagna non  ha avuto 
caratteristiche comuni sull’intero territorio regionale. In alcune province forme di coordinamento 
o consulte preesistenti hanno presentato l’istanza per gestire il Centro di Servizio, in altre si è 
costituita un’associazione di associazioni ad hoc. In 4 casi su 9 (Forlì-Cesena, Reggio Emilia, 
Parma e Rimini) gli enti gestori dei Centri di Servizio coincidono con forme di coordinamento o 
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consulte precedentemente istituite5. 
 
Specializzazione dei Centri di Servizio 
In Emilia Romagna ogni Centro di Servizio, oltre all’erogazione di tutti i servizi previsti dalla 
legge, si è specializzato in un settore specifico mettendo le proprie competenze a disposizione 
degli altri Centri della regione. Questa impostazione tende alla razionalizzazione delle risorse e 
alla valorizzazione delle competenze già presenti all’interno delle associazioni fondatrici dei 
Centri. La specializzazione di ogni Centro è stata decisa dal coordinamento regionale dei Centri 
in accordo col Comitato di Gestione. Una simile divisione delle aree di competenza presume un 
intenso lavoro di  scambio e una regolare circolazione delle informazioni. 
Inoltre per le aree formazione, Unione Europea, informazione sono state attivate delle 
collaborazioni tra i Centri in termini di gruppi di lavoro, accordi sulla divisione dei compiti, 
scambi di informazioni.  
 
 
Coordinamento regionale dei Centri di Servizio 
Benché il DM 8/10/97 preveda la formazione di un coordinamento regionale tra i Centri, il 
Comitato di Gestione non ha ancora provveduto ad emanare i criteri istitutivi. Attraverso incontri 
periodici dei Presidenti sono stati comunque realizzati momenti di coordinamento per discutere 
e realizzare iniziative di portata regionale. Rilevante l’organizzazione del corso finanziato dalla 
Regione per operatori e dirigenti dei Centri, gestito da alcuni Centri e basato 
sull’autoformazione ed il confronto delle esperienze in atto. 
 
 
Specializzazioni 
Bologna: documentazione ed informazione; 
Ferrara: in via di definizione;  
Forlì – Cesena: in via di definizione; 
Modena: formazione di secondo livello; 
Parma: Consulenza su progetti europei e finanza etica; 
Piacenza: in via di definizione; 
Ravenna: consulenza fiscale; 
Reggio Emilia: Consulenza su progetti europei e finanza etica, consulenza legale; 
Rimini: supporto convegni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 in molti comuni e province verso la seconda metà degli anni 80, sorsero delle esperienze di consulte del 
volontariato comunali e/o provinciali che in alcuni casi andarono lentamente svuotandosi di significato (A. Bassi, 
Una società civile informazione), in altri avviarono percorsi di cittadinanza molto significativi. 
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Capitolo II  
 

I modelli organizzativi e i servizi 
 
2.1 CARATTERISTICHE GENERALI 

 
L’istituzione è del 10 gennaio 1997, mentre la prima quota del fondo è stata versata a marzo 
1997.  
L’istituzione dei Centri è avvenuta per tutti nella stessa data, ma alcune associazioni erano 
state formate per tempo e in particolare una parte di esse avevano già collaudato esperienze di 
gestione unitaria tra le associazioni del territorio, e/o attività sperimentali, e/o relazioni con 
istituzioni e la rete delle organizzazioni del Terzo settore. Da ciò è dipesa una maggiore  
sicurezza del gruppo dirigente, sia per quanto riguarda la capacità di svolgere un’analisi dei 
bisogni e predisporre una risposta tempestiva, sia per quanto riguarda la capacità di impostare 
le questioni organizzative e gestionali del Centro. 
 
TABELLA 1. Data d’istituzione ed avvio dell’Associazione che gestisce il Centro  

istituzione 
avvio 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì  
 Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Data istituz. Assoc. 1995 1996 1993 1995 1995 1996 1994 1996 1996 
Data istituz. CdS 1997 1997 1997 1997 1997 1997 1997 1997 1997 
Data avvio  CdS 1997 1997 1997 1997 1997 1997 1997 1997 1997 
Mese avvio CdS aprile giugno maggio giugno febbraio maggio maggio aprile aprile 
mesi di operatività 
(a luglio 98) 

15 13 14 13 17 14 14 15 15 

  
Le sedi dei Centri di Servizio sono tutte nei capoluoghi di provincia, mentre la collocazione degli 
sportelli corrisponde ai comuni con il maggior numero di abitanti nel territorio provinciale. In 
generale i Centri di Servizio dell’Emilia Romagna ritengono fondamentale l’articolazione 
territoriale e l’istituzione di sportelli anche se i tempi e le modalità di attuarli sono diversi. A 
meno di un anno e mezzo dall’istituzione 6 Centri su 9 hanno avviato degli sportelli e a Ferrara 
sono in via di attuazione. Reggio Emilia ha in corso una ricerca territoriale finalizzata ad 
individuare le modalità più opportune per articolare la presenza nel territorio. Bologna ha 
previsto gli sportelli nel progetto istitutivo ed ora sono in via di definizione.  
 
TABELLA 2. Articolazione territoriale dei Centri: sede e sportelli  

sede  e 
sportelli 

Bologna Ferrara Forlì - 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

SEDE Bologna Ferrara Forlì Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

sportelli 
avviati 

0 0 2 2 2 4 0 3 1 

 
COMUNI 

 
 

  Modigli
ana 

Cesena 

Carpi  
Sassuolo 

Fidenza 
S.Secondo 

Bettola 
Bobbio 

Fiorenzuola  
C.S.Giovan

ni 

 Faenza   
Lugo    

Cervia 

Riccione* 

sportelli 
previsti 

4 3 1 1 2  0 0 2 

 
COMUNI 

 

 Cento, 
Argenta 
Comacc

hio 

Cesenati
co 
 

Vignola Borgotaro 
Berceto 

   Rimini 
Nord 

Rimini S. 

 
*Lo sportello di Riccione è momentaneamente chiuso per mancanza di personale. 
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In tutte le associazioni che gestiscono i Centri sono aumentati i soci aderenti. Il 90% delle 
associazioni aderenti sono iscritte al Registro Regionale del volontariato, fatta eccezione per 
Forlì-Cesena e Parma.   
 
TABELLA 3. Tipologia delle Organizzazioni socie dei Centri di Servizio 

SOCIE DEL 
C.S.V. 

Bolog
na 

Ferrara Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

 ass. .fondatrici  31 11 13 11 25  8 7 33 15 
 ass. aderenti 

(al 4..98) 
60 13 108 22 80 11 26 37 18 

 ass. aderenti 
 iscritte al R.R.  

52 10 67 19 55 8 26 30 18 

 ass. non iscrittte 
al R.R. 

8 3 39 3 25 3 0 7 0 

totale ass. 
 iscritte nel R.R.  

250 135 246 185 173 51 148 158 84 

 
 
 Le organizzazioni che aderiscono all’ente gestore, oltre ad essere presenti negli organi sociali, 
prendono parte attiva alla vita del Centro attraverso l’adesione a gruppi di lavoro che 
programmano le attività, ma anche attraverso la partecipazione di propri volontari all’erogazione 
di alcuni servizi. 
 
TABELLA 4. Partecipazione dei soci alla gestione ed alle attività dei Centri di Servizio 

MODALITA’ DI 
PARTECIPAZIONE 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenz
a 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Organi sociali  n n n n n n n n n 
Servizi/Progetti  n n n   n   
Gruppi di Lavoro  n  n n n n n  
Altro n    **     

 
**rilevamento dei bisogni 
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2.2 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
 
 
In generale tutti i Centri garantiscono un’apertura quotidiana: quattro centri su nove hanno 
un’apertura settimanale di 38 ore, sabato mattina compreso, gli altri hanno situazioni 
diversificate a seconda del personale a disposizione.  
 
TABELLA 5. Orari (n° ore) di apertura al pubblico della sede 

orari 
apertura  

Bologna Ferrara Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Lunedì       
matt. 
pom. 

   
    3.5 

3.5 

        
      4 

- 

 
4 

 
3 

 
3.5 
3.5 

 
4  

tra m.e p. 

 
2.5 
3 

 
4 
3 

 
3 

Martedì     
matt.                 
pom. 

 
3.5 
3.5 

 
4 
4 

 
 
4 

 
 
3 

 
3.5 
3.5 

 
4  

tra m.e p. 

 
2.5 

 
4 
3 

 
3 

Mercoledì  
matt. 
pom. 

 
3.5 
3.5 

 
4 
4 

 
4 

 
- 

 
3.5 
3.5 

 
4  

tra m.e p. 

 
2.5 
4 

 
4 
3 

 
3 

Giovedì     
matt. 
pom. 

 
3.5 
3.5 

 
4 
4 

 
 
4 

 
 
3 

 
3.5 
3.5 

 
4  

tra m.e p. 

 
2.5 

 
4 
3 

 
3 

Venerdì    
matt. 
pom. 

 
3.5 
3.5 

 
4 
4 

 
 
4 

 
3 

 
3.5 
3.5 

 
4  

tra m.e p. 

 
2.5 

 
4 
3 

 
3 

Sabato      
matt.         
pom. 

 
3 
 

 
2 

 
4 

 
3 

 
3.5 

 

 
- 

 
2.5 

 
3 

 
3 

totale  ore 
settiman. 

38 38 24 15 38.5 20 23 38 18 

 
(*)= non indicata la ripartizione fra mattina e pomeriggio 
 
 
 
 Solo quattro Centri su nove hanno una sede definitiva, tutti gli altri sono in una sede provvisoria o 

stanno valutando l’opportunità di spostarsi. Questa precarietà, ad un anno e mezzo dall’istituzione, 
denota  la difficoltà di individuare  sedi adeguate  o sufficientemente ampie per lo svolgimento 
dell’attività e accessibili ai disabili.  Le sedi pubbliche (generalmente  in comodato da parte del 
Comune o della Provincia) non sono ritenute idonee (ad eccezione di quella  del Centro di 
Piacenza); il Centro di Reggio Emilia ha ottenuto una sede ampia e funzionale grazie ad una 
opportunità offerta dalla Fondazione della Cassa di Risparmio; il  Centro di Bologna, dopo un 
insediamento iniziale provvisorio, ha reperito la sede in locazione nel mercato immobiliare privato. 

 
 
 Gli enti locali hanno dimostrato una collaborazione debole su questo fronte (se si eccettua qualche 

caso come quello del Comune e degli altri Enti locali della Provincia di Ravenna). 
     Infine, molti Centri hanno cambiato sede, o prevedono di farlo a breve termine, in quanto 

inizialmente è stato difficile prevedere lo spazio  necessario per la gestione dei servizi. 

tot. ore  
matt. 
Pom. 

 
20,5 
17,5 

 
22 
16 

 
12 
12 

 
9 
6 

 
21 

17.5 

 
(*) 

 
15 
8 

 
23 
15 

 
18 
- 
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TABELLA 6. Sede operativa  

SEDE Bolog
na 

Ferrara Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Definitiva n     n n n  
Provvisoria  n n n n    n 
      Ipotesi 

trasferimento  
 n 

 
n n n 

 
   n 

 
Pubblica  n  n n n  n  
Privata n  n    n   

Condivisa con altri  n  n    n n 
Centro città n n n n n n n n n 

in affitto n    n     
in comodato  n n   n n n n 

Spazio disponibile n.d. 140 mq 48mq 80mq 80mq 70mq 250 mq 78mq n.d. 
n° locali 8 2 4 3 5 4 7 4 n.d. 

Accessibile ai 
disabili 

SI SI in parte SI NO SI NO SI n.d. 

 
 
Tutti i Centri di Servizio dell’Emilia Romagna si sono dotati delle attrezzature di base; in 
alcuni casi , in relazione a servizi particolari, i Centri si sono dotati di apparecchiature speciali  o 
di un numero di impianti (telefoni ISDN  o  PC) per il collegamento in rete con gli sportelli 
territoriali. Il Centro di Bologna, ad esempio,  ha acquisito maggiore strumentazione, in quanto 
ha la specializzazione regionale sull’informazione e  risorse economiche destinate a  questo 
scopo. 
 
TABELLA 7. Attrezzature e strumenti a disposizione  

STRUMENTI  Bologna Ferrara Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

PC 2 2 1 2 3 2 4 4 1 
Internet  1 1    1   
E-mail 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
Sito Web 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
Telefoni (anche 
ISDN) 

4 1 1 1 3 3 3 6 1 

Fax 1 1 1 1 1 1 2 3 1 
Fotocopiatrici 2 1 1 1 1 1 2 2 1 
Videocamere 1 1        
Multicopiatore     1   1  
Scanner 1    1     
Lavagna 
luminosa 

1   1 1     

Schedario a 
mobile 

     1    

TV 1         
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2.3 LE RISORSE UMANE: GLI OPERATORI ASSUNTI, I COLLABORATORI, I 
CONSULENTI,   I VOLONTARI, I MEMBRI DEL C.D., GLI OBIETTORI DI COSCIENZA 

 
In tutti i Centri il Consiglio direttivo assolve ai propri compiti di decisione sulla programmazione, 
attuazione e verifica delle attività svolte.  Oltre alle cariche sociali, i membri del Consiglio hanno, 
nella maggior parte dei Centri, deleghe precise per settori. Evidenziando le differenze emerse, è 
possibile individuare tre modelli: 
Ø Centri con forte coinvolgimento diretto dei singoli consiglieri nell’organizzazione e, a 

volte, nell’erogazione dei servizi:  la maggior parte dei consiglieri sono delegati a seguire 
in modo specifico i settori in cui sono competenti  (Bologna, Reggio Emilia, Ravenna e - in 
parte - anche Ferrara, Modena, Parma); 

Ø Centri con debole coinvolgimento diretto dei singoli consiglieri nell’organizzazione 
dei servizi: il Consiglio direttivo dà le linee di indirizzo e gli operatori sono responsabili 
dell’esecuzione delle decisioni del Consiglio e dell’erogazione dei servizi (Forlì-Cesena, 
Piacenza). 

Ø Centri senza coinvolgimento diretto dei singoli consiglieri nell’organizzazione dei 
servizi, quindi con delega totale dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi a singole 
associazioni di volontariato e/o organizzazioni del terzo settore. Questo modello, adottato  
inizialmente dal Centro di Rimini, è ora in fase di completa revisione, ed ora il Centro si sta 
allineando ai modelli organizzativi prevalenti in regione.  

 
Rimini rappresenta un’eccezione in quanto in una fase iniziale si è dotata di un regolamento 
interno fondato sull’affidamento delle funzioni operative ad organizzazioni non profit 
convenzionate (alcune delle quale corrispondevano alle associazioni dei membri del Consiglio 
Direttivo) verificando dopo qualche mese l’inadeguatezza della modalità di gestione dei servizi. 
Attualmente il Centro è in una fase di ridefinizione generale della struttura in linea con gli altri 
Centri di Servizio dell’Emilia Romagna: è ipotizzabile la costruzione di un modello orientato 
verso un Consiglio Direttivo debolmente coinvolto sul versante operativo dei servizi. 
I Centri di Servizio dell’Emilia Romagna si sono dotati di una struttura operativa simile: quasi 
tutti hanno individuato nel coordinatore o direttore e nel segretario le figure  del Centro 
che coordinano il lavoro di operatori e consulenti.  
Nell’ambito dei  modelli organizzativi sopra citati le figure operative previste nell’organigramma 
in realtà assumono ruoli e compiti differenti: 
• coordinatore o direttore: nei Centri si riscontrano funzioni e competenze differenti. In  

alcuni Centri il coordinatore coordina l’attuazione di tutti i servizi  (Bologna, Modena, Parma, 
Ferrara);  in altri Centri si riscontrano due figure di coordinamento (Reggio Emilia, Piacenza); 
nel Centro di Forlì-Cesena il coordinamento è momentaneamente assunto dal Presidente per 
il comprensorio di Forlì e dal Vicepresidente per quello di Cesena; nel Centro di Ravenna la 
coordinatrice ha competenza limitata alla gestione della rete degli sportelli; nel Centro di 
Rimini c’è un coordinatore pro tempore, in vista  di una riorganizzazione completa.  

   In relazione alle funzioni ed al tempo dedicato all’attività nel Centro, i coordinatori o direttori 
hanno contratti di assunzione o collaborazione coordinata  continuativa. 

• segretario: la maggior parte dei Centri (6  su 9) hanno in organico la figura del segretario, 
ma con funzioni e competenze non omogenee. Nei Centri di Bologna, Piacenza, Forlì-
Cesena e Modena il segretario ha funzioni prevalentemente amministrative; nel Centro di 
Parma il segretario assolve a funzioni e competenze ampie, come diretto collaboratore del 
coordinatore; nel Centro di  Reggio Emilia il posto non è coperto, e parte delle funzioni  sono 
svolte da 3 operatrici a supporto del Presidente e dei due coordinatori. 

• operatori o collaboratori: ricoprono compiti specifici (seguono le aree di servizi) e hanno 
incarichi  con contratto di collaborazione coordinata continuativa  (da 10 a 20 ore 
settimanali). 

• consulenti:  tutti i Centri hanno nell’organico queste figure che, nella maggior parte dei casi, 
sono retribuite con convenzioni o lettere d’incarico. I consulenti hanno una presenza nei 
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Centri più limitata rispetto alle altre figure professionali. 
 
I Centri hanno definito contratti con numerosi collaboratori, con incarichi ad attività diversificate  
che generano un intervento di carattere polivalente e pluridisciplinare, in relazione ai diversi 
compiti e all’articolazione territoriale dei servizi. Le attività da svolgere esigono competenze 
diverse, che impongono specifici contratti di collaborazione anche per un impegno temporale 
limitato. Inoltre l’incertezza della continuità dei fondi, unitamente al fatto che la domanda di 
servizi  è ancora in espansione ma non è stabile, impone flessibilità e  prudenza  nella gestione 
del personale. 
 
TABELLA 8. Personale retribuito    

 PERSONALE 
RETRIBUITO 

Bolog
na   

Ferrara 
 
        

Forlì –
Cesena 

       

Modena 
 
   

Parma 
 
      

Piacenza 
 
   

Reggio 
Emilia 

        

Ravenna       Rimini 
 
      

Dirett./Coord. 1 1  1 1 1 1° 1 1 
Segretario/a 1 1 1 1 1 1    
Operatori       2  2 3  2 3 2 1 

Consulenti * * 6 4 4 3 4 4 1 
Collaboraz. 
coord. cont. 

      1    2          3 2 1° 1  

TOT. 
EFFETTIVI 

5 4 9 9 9 9 9 8 3 

* A Bologna e Ferrara attualmente l’attività di  consulenza è prestata da volontari. 
° A Reggio Emilia sono presenti un coordinatore dei servizi ed un coordinatore del Centro di prima risposta e consulenza. 
 
Tutti i Centri garantiscono la consulenza sulle materie: fiscale, amministrativa e legale; in 
prevalenza tramite  consulenti retribuiti ed in alcuni casi con volontari. Le aree dove c’è una 
ulteriore attività di consulenza sono: assicurazioni (Bologna, Forlì-Cesena, Modena, Parma e 
Reggio Emilia - prevalentemente con  volontari), finanziaria (Reggio Emilia,  Forlì-Cesena e 
Parma). I Centri di Ravenna, Reggio Emilia e Modena forniscono consulenza anche in materia 
di comunicazione. Le altre attività di consulenza sono specifiche di alcuni Centri. In alcuni casi 
(Ravenna e Reggio Emilia) la specializzazione stabilita in sede regionale influenza 
l’organizzazione dei servizi  di consulenza.  
 
TABELLA 9. Consulenti  
Legenda:Tipologia consulente: Volontario, Retribuito, Consigliere  

Tipologia del contratto: Prestazione d’opera professionale,  Società di servizi , Lettera d’incarico, collab.      
Occasionale,   Collaborazione coordinata  e continuativa 

CONSULENTI Bologna 
V   R  C   

Ferrara 
V  R   C 

Forlì- C. 
V  R   C 

Modena 
V   R  C 

Parma 
V  R   C 

Piacnza 
V  R   C 

Regg. E  
V  R   C 

Raven. 
V   R  C 

Rimini  
V  R   C 

Amm.- Fiscale 1    1 O  1 P 1 2 L  2 P  2 P  1   1 P  1 P 
Legale 1   1    1 P 1 2 P  1 P  1 P  1 C  1 P    
Assicurativa 1       1 P 1   1       1   1     
Finanziaria        1 P    1       1        
Progettuale    1                        
Ricerca     1 P           1 C          
Formazione                 1 C          
Comunicazione           1 O        1   1 P    
Documentazione     1 C    2 1 O                
Informazione     1 C    ¨ ¨ ¨                
Informatizzazione          1 1 O           1 S    
Organizzazione                            
Promozione                            
Progettaz. Europea           1 O        1        
Consulenza lavoro     1 O                      

 Per Ravenna, tutti i settori sono seguiti volontariamente dai membri del direttivo, l’area Legale ed Assicurativa sono accorpate 
 Informazione e Comunicazione sono aree accorpate 
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I Centri di Servizio si avvalgono di volontari a vario titolo: alcuni sono da annoverare sia i 
membri del Consiglio Direttivo che i dirigenti delle organizzazioni aderenti , che singoli volontari 
non sempre organici alle associazioni di volontariato. 
 
TABELLA 10. Numero volontari di cui si avvale il centro servizi e loro presenza 
      
VOLONTARI 

Bologna Ferrara Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacen
za 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

N° volontari 8 5 1 6 3 1 4 6 0 
Frequenza c/o 
Centro di 
Servizio 

7 settim 
1 

quotid. 

2 saltuar 
3 

quotid. 

settiman
. 

saltuari 1 saltuar, 
1 settim. 
1 quotid. 

quotidi
ano 

2 settim.,   
2 quotid. 

settiman
. 

 

 
 
 
 
2.4 LA GAMMA DEI SERVIZI OFFERTI 
 
 
I Centri di Servizio garantiscono i servizi di base  prescritti dalla legge 266/91 e dal 
decreto attuativo: informazione e comunicazione, promozione, formazione.  
Documentazione e ricerca non sono ancora operativi in tutti i Centri. Sono servizi secondari: 
l’ufficio stampa, l’editoria e la progettazione europea, presente anche in relazione alla 
specializzazione assegnata a livello regionale. 
I dati comparati evidenziano i Centri in grado di offrire una maggiore gamma di servizi e la 
rispondenza tra il livello progettuale e l’attuazione. I Centri con maggiori risorse economiche 
hanno avuto maggiori possibilità di avviare  i servizi. I servizi previsti, ma non ancora operativi, 
in molti Centri sono in via di studio o di attuazione. 
 
TABELLA 11. Servizi Previsti nel progetto di istituzione, servizi già Effettivamente erogati  

SERVIZI Bolog
na 

Ferrar
a 
 

Forlì – 
Cesen

a 

Moden
a 

Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Informazione  P-E P- E     P        E P-E P-E P-E P - E P-E 
Documentazione P-E P- E     P P-E P-E  P-E  P-E 
Banca dati P-E      P  P-E P-E P-E  P-E 
Servizi informatici P-E     P P-E P-E P-E      P P - E  
Editoria  P-E     P   P-E   P - E  
Ufficio stampa P-E           E    P- E  
Servizi logistici P-E     P  P-E P-E  P-E P- E  
Consulenza P-E P- E P-E P-E P-E P-E P-E P- E P-E 
Formazione P-E P- E P-E P-E P-E P-E P-E    P  
Ricerca  P- E          E P-E P-E P-E    P       P 
Promozione del 
volontariato 

P-E P- E P-E P-E P-E P-E P-E    P P-E 

Altro: informa- 
zioni cittadini 

 
 

          E      

Progetti di rete     P-E     
Progettazione 
europea 

      P     E   P-E   

P = Previsti nel progetto presentato al Comitato di Gestione 
E = Effettivamente erogati  
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TABELLA 12. Registrazione delle richieste e delle relative prestazioni  
REGISTRAZIONE 

RICHIESTE 
Bologn

a 
Ferrara Forlì – 

Cesena 
Moden

a 
Parma Piacenz

a 
Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

 Registrazione NO SI SI SI SI SI SI SI SI 
Scheda cartacea  n n n n n n n n 
Scheda informatica     n n  n  

Nota: Parma registra le richieste anche su di un quaderno, Piacenza  elabora una sintesi mensile su una scheda predisposta. 
 
 
Alcuni Centri (Bologna, Modena, Piacenza) hanno sviluppato un ruolo fondamentale nel 
rispondere ad una domanda diffusa di informazione dei cittadini.  Le differenze sui servizi 
sono molto rilevanti. 
 
TABELLA 13. Numero richieste di informazione (indirizzi, banca dati, riferimenti di legge, 
indicazioni di uffici…), richieste di prestazioni pervenute nonché servizi erogati indicativamente 
nell’ultimo mese  

EROGAZIONE 
SERVIZI 

Bolog
na 

Ferrara Forlì - 
Cesena 

Modena Parma Piacenz
a 

Reggio 
Emilia 

Raven
na 

Rimini 

N° richieste inform. 350 50 0* 100 100 65 n.d. 5 30 
N° richieste prestaz. 185 n.d. 7 55 50 37 72 116 10 
N° servizi erogati 185 n.d. 22 150 50 37 n.d. 116 n.d. 

*=Per il Centro di Forli-Cesena luglio è stato un mese di attività limitata  
 
 
 
TABELLA 14. Richieste di servizi più frequenti pervenute nell’ultimo mese ai Centri 
 

DOMANDE PIU’ FREQUENTI 
 

Somma su 9 
Centri 

Informazioni ai  cittadini sulle associazioni di volontariato 7 
Modifica statuti 7 
Consulenza contabile 5 
ONLUS: obblighi per l’adeguamento alla normativa 5 
Come ottenere contributi pubblici e privati 3 
Costituzione di nuova associazione 3 
Assicurazioni 2 
Consulenza legale 2 
Vantaggi che permette l’iscrizione al Registro Regionale 1 
Differenza tra Volontariato ed Associazionismo 1 
Segreteria del Volontario (Volantini, battitura  lettere, fax, ecc.) 1 
Organizzazione corsi di formazione 1 
Progettazione 1 
, 
NOTA: Risulta evidente, in questo periodo concomitante con il monitoraggio, la domanda di informazione e di 
consulenza per gli adeguamenti di legge ,  rispetto alla nuova legge sulle ONLUS. 
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La pianificazione 6dei servizi rappresenta un aspetto fondamentale, non solo perché tutti i bandi 
regionali esigevano un progetto per essere approvati, ma anche perché pianificare dimostra la 
volontà  di voler erogare servizi mirati, con obiettivi e strategie precise e verificabili. 
I Centri hanno sviluppato un notevole livello  progettuale: i Centri di Modena, Parma  e 
Reggio Emilia hanno elaborato un piano specifico per ogni area di servizi: comunicazione, 
promozione, formazione, consulenza, ricerca. Comunicazione e ricerca sono settori nei quali si 
pianifica con difficoltà:  ogni Centro ha effettuato iniziative di comunicazione (a volte 
complementari alla promozione) ma non sempre le azioni vengono esplicitate in un piano 
definito. La pianificazione della ricerca invece esige risorse, competenze e una chiarezza di 
obiettivi da raggiungere, che non tutti i Centri hanno elaborato. Formazione e consulenza 
sono i settori più pianificati, in quanto corrispondono, in molti casi, alle domande più 
frequenti dei fruitori dei Centri. 
 
TABELLA 15. Quadro riassuntivo sulla presenza di un piano di comunicazione – 
informazione, formazione, servizi di consulenza, ricerca  
PIANIFICAZIO
NE SERVIZI 

Bolog
na 

Ferrara Forlì - 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Piano di 
comunicazion
e 

SI NO NO SI SI NO SI SI NO 

P. di 
promozione 

SI SI NO SI SI SI SI SI NO 

P. di 
formazione 

SI SI SI SI SI SI SI In 
prepar. 

NO 

P. di 
consulenza 

SI NO SI SI SI SI SI SI SI 

P. di ricerca NO SI NO SI SI SI SI NO NO 
 
 
Le associazioni enti gestori dei Centri di Servizio di Modena, Parma, Reggio Emilia e Ravenna 
avevano già avviato iniziative di comunicazione con le organizzazioni di Volontariato e tutte le 
altre agenzie sociali e  gli enti presenti nel territorio della provincia, prima dell’istituzione dei 
Centri. Questa situazione ha ovviamente favorito lo sviluppo delle  successive azioni di 
comunicazione con la realtà esterna e le modalità relative. A Parma e a Bologna i Centri di 
Servizio si avvalgono del supporto di professionisti della comunicazione. In particolare appare 
evidente dai dati in tabella che il Centro di Bologna ha acquisito un’ampia varietà di strumenti, 
coerentemente con la specializzazione regionale ricevuta.  

 
TABELLA 16. Comunicazione: caratteristiche e strumenti 

PIANO DI 
COMUNICAZIONE 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì - 
Cesena 

Moden
a 

Parma Piacenz
a 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Pianificazione SI NO NO SI SI NO SI SI NO 
STRUMENTI:          
Lettere circolari    n n n    
Notiziario regionale            
provinc. 

n   n  
n 

  
n 

 
n 

 

Manifesti n    n     
Depliant n      n   
Feste/eventi n       n  
uff. stampa SI NO NO SI NO NO in avvio in avvio NO 

 
Tutti i Centri (tranne Rimini) hanno avviato rapporti con i media soprattutto a livello locale: nella 
maggioranza dei casi i contatti con la stampa, la TV, la radio sono saltuari e legati alla 
diffusione di notizie legate ad eventi di particolare importanza.  Rapporti stabili sono più 

 
6 Per la descrizione dettagliata dei piani per singolo Centro far riferimento alla scheda di presentazione 
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impegnativi, ma nel lungo periodo offrono un riconoscimento maggiore. 
 
TABELLA 17. Avvio di   rapporti di collaborazione con i media  

RAPPORTI  COI 
MEDIA 

Bologn
a 

Ferrara Forlì - 
Cesena 

Modena Parma Piacenz
a 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Rapporti coi media SI SI SI SI SI SI SI SI NO 
Stampa locale * ✏ ✏ * ✏ * ✏ ✏  
Stampa nazionale *         
TV locali ✏ ✏  ✏ ✏ ✏ ✏   
TV nazionali  ✏         
Radio locali *    ✏ ✏    
Radio nazionali *         
Altro: bollettini sul 
volontariato 

    
* 

     

* = rapporti stabili 
✏ = rapporti saltuari 
 
 
La promozione è stata distinta in due direzioni: 
§  promozione del Centro di Servizio verso l’esterno per farsi conoscere, per divulgare i servizi 

e coinvolgere le organizzazioni locali: tutti i Centri hanno realizzato almeno un’iniziativa 
a questo fine. Gli strumenti più usati in ordine di importanza sono: incontri con i 
rappresentanti delle organizzazioni, realizzazione e distribuzione di opuscoli, articoli o inserti 
sui quotidiani locali, l’uso di manifesti,  bollettini informativi. Parma e Bologna hanno 
notevolmente diversificato le loro iniziative di promozione. Questa area è complementare 
alla comunicazione. 

§ Promozione del Volontariato e delle associazioni di volontariato a livello  locale: è l’insieme 
delle iniziative e degli strumenti progettati dai Centri con l’obiettivo di promuovere il 
volontariato sul territorio: questo è un servizio complesso nel quale possono rientrate molti 
tipi di azioni. Non tutti i Centri hanno approntato  iniziative per questo scopo. La modalità più 
diffusa è la sensibilizzazione della cittadinanza, la realizzazione di eventi come feste e fiere. 

 
TABELLA 18.Promozione del Centro di Servizio 

Piano di promozione  
del centro 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Raven
na 

Rimini 

Pianificazione SI SI NO SI SI SI SI SI NO 
 Strumenti:          
Incontri vari (Ass., scuole,.) n   n n  n n  
Manifesti n    n     
Sito Internet     n     
Opuscoli n    n n n   
Bollettini informativi     n  n   
Inserti/articoli sui quotid. 
Ni 

 n    n n   

 
 
 
TABELLA 19. L’apertura ufficiale dei Centri di Servizio  
AVVIO del CENTRO  
DI SERVIZIO 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Raven
na 

Rimini 

Momento pubblico SI SI SI SI SI SI SI SI SI 
Inaugurazione    n n n n n n  n n 
Convegno n     n n n  
Festa n         
Conferenza stampa n    n n  n  
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Quasi tutti i Centri hanno avviato azioni di promozione del volontariato avvalendosi di 
strumenti diversi: in quattro Centri su nove si sono organizzati interventi di sensibilizzazione 
della cittadinanza e divulgazione delle attività delle organizzazioni sul territorio, in 3 Centri si è 
svolto un ‘analisi delle associazioni. La diversità degli strumenti e delle iniziative avviate per fare 
promozione indica che le modalità di intendere e realizzare questa finalità sono diverse ed 
ampiamente influenzate dalle iniziative già attuate a livello locale prima dell’avvio dei Centri di 
Servizio. 
 
TABELLA 20. Promozione del Volontariato e delle associazioni di volontariato a livello  locale 

PIANO DI PROMOZIONE  
del VOLONTARIATO 
LOCALE 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì – 
Cesen
a 

Moden
a 

Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Pianificazione SI SI NO SI SI SI SI SI NO 
STRUMENTI:          
Sensibilizzazione cittadinanza n n    n n   
Divulgazione delle attività 
delle Ass. sul territorio 

n n   n  n   

Corsi di formazione di base    n  n    
Partecipazione a feste      n    
Campagne ricerca nuovi 
volontari 

   n n     

Supporto alle organizzazioni       n   
Progetti con le scuole    n   n n  
Analisi delle associazioni n n  n      
Utilizzo del giornale        n  

 
 
TABELLA 21. Formazione 

PIANO PER LA 
FORMAZIONE 

Bolog
na 

Ferrara Forlì – 
Cesena 

Modena Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Pianificazione SI SI SI SI SI SI SI SI NO 
Attivazione del servizio SI SI SI SI SI SI SI NO NO 

 
  
La formazione è uno dei settori ritenuti prioritari dalla maggior parte dei Centri di Servizio: quasi 
tutti hanno redatto un piano di formazione annuale o biennale, partendo da un’analisi dei 
bisogni delle organizzazioni7. L’analisi degli argomenti dei corsi di formazione svolti riflette i 
nuovi saperi che il mondo del volontariato ha l’esigenza di costruire: 
§ ampia prevalenza di corsi tecnici e gestionali per incrementare le competenze dei 

volontari che operano nelle organizzazioni (argomenti: amministrativo contabile finanziario, 
utilizzo PC e/o Internet ; 

§ formazione nei settori d’intervento: operatori sociosanitari, accompagnamento agli 
anziani, scambi interculturali 

§ formazione generica: comunicazione, volontariato di base 
§ formazione permanente: referenti della formazione, valorizzazione delle risorse umane, 

Motivazioni ed etica del volontariato 

 
7 I Centri di Forlì e Ravenna hanno pianificato i corsi di formazione a partire delle indicazioni emerse da una ricerca 
sui bisogni informativi conclusa di recente, Ecap, Una società civile informazione. Analisi dei bisogni formativi delle 
organizzazioni di volontariato delle province di Forlì e Ravenna, 1998 
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TABELLA 22. Corsi di formazione organizzati 
CORSI DI FORMAZIONE Bolo

gna 
Ferra

ra 
Forlì – 
Cesena 

Mod
ena 

Parma Piacen
za 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini TOT 

Sono stati organizzati corsi  SI SI SI SI SI SI SI NO NO  
Amministrativo contabile 
finanziario 

2 5 1 1  1 9   19 

Educazione permanente 1   1      2 
Comunicazione  1  1 1      3 
Scambi interculturali 1   1      2 
Utilizzo PC e/o Internet 3  1 1      5 
Volontariato di base    1 3 1 1*   6* 
Relazione d’aiuto    1 2     3 
Accompagnamento anziani    1 1     2 
Referenti della formazione  1  1 1     3 
Valorizzazione risorse umane       1*   1* 
Motivazioni ed etica del 
volontariato 

         - 

ONLUS  2  1      3 
Operatori sociosanitari  9  1      10 
TOT. 8 17 3 11 7 2 11 - - 59 

    * = Seminario «Volontariato e lavoro»  
 
Come la formazione, la consulenza è uno dei settori attivati precocemente nei Centri di Servizio 
dell’Emilia Romagna e ciò dimostra il bisogno delle organizzazioni di avere un sostegno 
qualificato per un’adeguata  gestione delle organizzazioni. 
  
TABELLA 23. Programma relativo ai servizi di consulenza 

SERVIZI DI 
CONSULENZA 

Bolog
na 

Ferra
ra 

Forlì – 
Cesena 

Moden
a 

Parma Piacen
za 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Pianificazione SI NO n.d. SI SI SI SI SI SI 
Servizio attivo SI SI SI SI SI SI SI SI SI 
Mese di avvio Mar. 

97 
Giu.‘

97 
Dic. ‘97 Dic.97 Feb.97 Giu.97 Mag.97 Apr.97 Apr.97 

 
Tutti i Centri hanno attivato la consulenza in materia di questioni fiscali, contabili, legali e 
assicurazioni; la maggioranza ha anche attivato consulenze in materia di normative regionali e 
nazionali. Consulenze inerenti la normativa europea, la raccolta fondi, il marketing e la 
comunicazione, la gestione risorse umane sono ritenuti servizi secondari e attivati solo da 
alcuni Centri. Anche in questo caso emerge con evidenza il bisogno di un sostegno tecnico - 
gestionale legato anche all’aggiornamento del quadro normativo. I Centri di Parma e Reggio 
Emilia forniscono la gamma più vasta di consulenze anche grazie all’esperienza maturata prima 
dell’avvio dei Centri di Servizio. 
 
TABELLA 24. Materie oggetto di consulenza  
MATERIE  OGGETTO  DI 

CONSULENZA 
Bolog

na 
Ferrar

a 
Forlì – 
Cesena 

Moden
a 

Parma Piacen
za 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Normativa nazionale e 
regionale 

§ §  § § § § § § 

Questioni fiscali § § § § § § § § § 
Questioni legali  § § § § § § § § § 
Assicurazioni § §  § § § § § § 
Contabilità § § § § § § § § § 
Normativa europea    § §  § §  
Raccolta fondi    § § § § §   
Marketing e comunicazione §  §  §  § §  
Gestione risorse umane  §   §     

Quattro Centri su nove indicano nelle questioni fiscali le consulenze più richieste, dato confermato anche dalle tabelle 
precedenti. 
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TABELLA 25. Consulenze più richieste fino ad oggi (indice di importanza decrescente da 1 a 9)  
CONSULENZE PIU’ 

RICHIESTE 
Bolog

na 
Ferrar

a 
Forlì – 
Cesena 

Moden
a 

Parma Piacen
za 

Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Normativa nazionale/ 
regionale 

4 1  5 5 4 4 3 2* 

Questioni fiscali 2 3 1 1 1 2 1 2 1* 
Questioni legali  1 6 3 3 2 1 2 1 1* 
Assicurazioni 5 7  7 4 3 5 5 1* 
Contabilità 3 2 2 4 3 n.d. 3 4 1* 
Normativa europea  8  6 6  7 7 2* 
Raccolta fondi    4 8 9 n.d. 6  1* 
Marketing e comunicazione   5  8  8 6  
Gestione risorse umane  5   7     
Altro: 
formazione 
progettazione, 
finanziamenti 

  
 
4 

  
2 

   
9 

  

       * = Ravenna definisce solo due livelli di richiesta 
 
TABELLA 26. Programma dell’area Ricerca 

AREA RICERCA Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì – 
Cesena 

Moden
a 

Parma Piacen
za 

Reggio 
Emilia 

Raven
na 

Rimini 

Pianificazione  §I  § § § §   
Questionari/interviste  §  §   §   
Convenzioni tra  
Volontariato e istituzioni 

    §     

Caratteristiche terzo settore          
Finanziamenti terzo settore     §     
Monitoraggio delle  
Associaz. e loro necessità 

 §    § §   

 
L’area della ricerca è una delle meno sviluppate in quanto i Centri hanno privilegiato 
l’attivazione dei servizi ritenuti più urgenti (area consulenza e formazione), mettendo in secondo 
piano la ricerca e la documentazione. Tuttavia molti Centri hanno in corso ricerche innovative 
mirate a migliorare i servizi: l’investimento nell’area della ricerca aumenta la conoscenza del 
mondo del volontariato, i suoi bisogni, e le modalità per fornire strumenti di sostegno e sviluppo 
alle organizzazioni. Inoltre l’Emilia Romagna vanta alcune esperienze di ricerche innovative sul 
volontariato e la formazione alla cittadinanza attiva che dimostrano una forte sensibilità verso 
questo settore, svolte anche in collaborazioni con le fondazioni delle Casse di risparmio locali.8

 
8 Associazione conoscere la solidarietà, Guida agli enti di volontariato della provincia di Piacenza, Fida Custodia, 
Collana della Fondazione Cassa di Risparmio di Piacenza e Vigevano, 1997. Fondazione Manodori, Fare 
Osservazioni, una ricerca con le scuole a Reggio Emilia 
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2.5 RAPPORTI CON L’ESTERNO 
 
La parte conclusiva del questionario era destinata a rilevare la rete dei rapporti con realtà 
pubbliche e private che i Centri hanno avviato come indice di radicamento nel territorio: i Centri 
hanno tutti rapporti con l’Amministrazione Regionale sia per questioni lavorative (Registro 
Regionale) che per l’attuazione di progetti specifici (corso di formazione regionale per operatori 
e presidenti dei Centri di Servizio). Le Amministrazioni provinciali e comunali sono un referente 
per l’individuazione di locali adatti a collocare la sede. In qualche caso i Centri hanno avviato 
con i comuni collaborazioni su progetti o iniziative specifiche (Bologna, Piacenza). Il rapporto 
che prevale si definisce tramite l’erogazione di fondi, la messa a disposizione di locali e 
attrezzature, lo scambio di informazioni. Considerando che tutti i Centri sono provinciali il 
referente più significativo potrebbe diventare l’amministrazione provinciale: in realtà, a quasi 
due anni dall’avvio dei Centri dell’Emilia Romagna, i rapporti con gli enti pubblici sono 
prevalentemente improntati a modalità tradizionali anche se vi sono alcune eccezioni 
significative. 
 
TABELLA 27. Modalità dei rapporti che il Centro di Servizi ha instaurato con l’Amministrazione 
Regionale, l’Amministrazione Provinciale, e con l’Amministrazione Comunale  

RAPPORTI CON GLI ENTI 
PUBBLICI 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì - 
Cesena 

Moden
a 

Parma Piacenz
a 

Reggio 
Emilia 

Raven
na 

Rimini 

Erogazione finanziamenti   R.  R. – d 
P. – d 

P. - d R. – d 
P. - d 

   

Disponibilità sede R. -nf   C. - d C. - d P. - d  C. - d  
Utilizzo personale distaccato     P. - d     
Utilizzo locali e attrezzature
  

 C. - 
c/d 

   P. - d  P. - pr  

Contributo su progetto 
specifico  

R. -nf    P. - d 
C. - d 

C. - nf    

Intesa sulla  formazione        P. -pr  
Coordinamento Regionale R. - nf         
Rappresentanza P. - nf         
Coprogettazione  con rete 
civica 

C. - d         

Scambio informazioni  P. - nf 
C - c/d 

P.     P. – nf 
C. – nf 

  

Centro documentazione del 
Comune 

     C. - nf    

 
Tutti i Centri hanno avviato dei contatti con realtà private:  5 Centri su 9 hanno contatti con 
altre organizzazioni di Terzo Settore, 4 Centri con le fondazioni bancarie locali, 4 con le ASL, 3 
con studi professionali. Più rari i rapporti con il mondo della scuola (3 Centri hanno contatti coni 
Provveditorati agli studi) e dell’Università (2 Centri). Le modalità e la durata dei rapporti sono 
molto diversi a seconda dell’utilità dell’ente rispetto agli scopi istituzionali. 
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TABELLA 28. Altri enti/organizzazioni con cui sono stati instaurati rapporti di collaborazione  

RAPPORTI CON 
ALTRI ENTI 

Bolog
na 

Ferrar
a 

Forlì - 
Cesena 

Moden
a 

Parma Piacenza Reggio 
Emilia 

Ravenna Rimini 

Altri enti pubblici 
(non Comune e 
Provincia) 

  n.d. §*     n.d. 

ASL § §  §   §   
Provveditorato §    §  §   
Università §    §     
Centri Studi e 
Documentazione 

§ §  §   §   

Altre organizzazioni di 
3° Settore 

§ §  § § §    

Fondazioni bancarie §    § §  §  
Studi professionali § §   §     
Aziende private    §  §    
Associaz. Sindacali e 
di categoria 

§    § §  §  

Altro 
Consulte del 
Volontariato 
Cooperative sociali 
Caritas 

 
 
§ 

     
 
 
§ 

  
§ 

 

*Modena: collaborazione con un centro di formazione professionale IAL 
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Capitolo III  
 

 
3 i nove Centri di Servizio dell’Emilia Romagna:  schede descrittive 
 
 
Note introduttive 
 
 
Le schede che presentiamo sono il risultato di un lungo lavoro di analisi e sintesi delle 
caratteristiche più significative dei Centri di Servizio9. Le indicazioni che seguono agevolano la 
lettura e la comprensione delle schede. 

 
mesi di operatività a luglio 98: questo dato è un parziale indicatore del tempo di avviamento  
e quindi del livello di  consolidamento dell’attività e dei servizi  del Centro. 
personale retribuito: dal monte  ore settimanale si può desumere  il tipo di rapporto di lavoro 
(se  il monte settimanale assomma a più di 35 ore, si tratta probabilmente di assunzione; se il 
monte  assomma  a 10-15 ore settimanali, si tratta di collaborazione  coordinata  continuativa) 
servizi: sono stati citati gli i dati e gli  aspetti salienti  e le esperienze più significative realizzate 
dai Centri 10. 
risorse e capacità di spesa: i bilanci dei Centri non sono uniformati e questo rende difficile un 
confronto effettivo tra i Centri. Il Comitato di Gestione nel 1998 ha fornito ai Centri uno schema 
di rendicontazione,  semplificato, che sarà adottato per il Bilancio consuntivo 1998 e per il 
Bilancio preventivo 1999.  
 
 

 
9 Le informazioni dei Centri non sempre sono complete ed esaurienti:  abbiamo riportato, ove disponibili, i dati più 
significativi. 
10r chi fosse interessato a prendere visione del materiale può contattare il Cesiav o mettersi in diretto contatto con il 
Centro di Servizio che l’ha prodotto 
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CE.SE.VO.BO. – BOLOGNA 
 
 
A. SCHEDA RIASSUNTIVA 

 
Ente gestore 

CE.SE.VO.BO. 
Forma giuridica adottata: associazione di associazioni (iscritta al R.R.) 
Associazioni  fondatrici:                                31 
Associazioni  aderenti (a luglio 98):              60 

Istituzione ed 
operatività  

Data di istituzione dell’associazione :        novembre 95 
Data di istituzione del Centro di Servizio:  gennaio 97      
Data di avvio (apertura):                              aprile 97 
mesi di operatività:                                       15 

Sede Comune di Bologna: privata, in affitto, in centro città, definitiva 
Articolazione 
territoriale del 
Centro 

Sportelli  avviati:  nessuno 
Sportelli in previsione di apertura:  4 

 
Bacino d’utenza 

Provinciale  
Organizzazioni  della provincia iscritte al R. R. del Volont.   (1997):  250 
Organizzazioni  di volontariato non iscritte al R.  R. :                          150 
Provincia di Bologna: Popolazione residente  (1997):                  906.000 
                                     estensione territoriale Kmq:                           3.702 

 
 
Organico  

Personale retribuito: 5 addetti con diversi contratti:  
• 1 coordinatore (25 ore sett.) 
• Segretario (38 ore sett.) 
• 2 operatori (19 ore sett.)  
• un collaboratore (progetti Unione Europea) 

Volontari:                        8 
Organico complessivo: 13 

Servizi di base 
operativi 
(* già previsti 
nel  progetto 
istitutivo) 

- Informazione*                                             - Documentazione*                                                          
- Banca dati*                                                  - Servizi informatici* 
- Editoria*                                                       - Centro stampa* 
- Servizi logistici*                                           - Consulenza* 
- Formazione*                                                - Ricerca* 
- Promozione del volontariato 

Nuovi servizi 
operativi 

Informazione ai cittadini 
informazioni tramite posta elettronica 

 
 
 
 
Specializzazione 

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONE. Attività: 
§ riunioni con altri Centri di Servizio  
§ agenzia di informazione 
§ pubblicazione attività su un mensile (in collaborazione con altri Centri di 

Servizio) 
§ rete con i Centri di Documentazione della provincia di Bologna e in 

prospettiva dell’Emilia Romagna 
§ banca dati sui Centri di Documentazione a livello regionale 
§ pubblicazioni su vari temi: formazione, banca del tempo, disposizioni 

normative introdotte dalla legge 460/90 
 
 
Fonti di 
finanziamento 
(Lire) 
 
 
 
 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:  
   1997:              816.000.000    fino all’aprile ‘98 
   1998:         - 
Fondi erogati:                         408.436.812        marzo 1997 

                       385.441.047        marzo 1998 
Altri fondi  
  Regione Emilia Romagna:  5.000.000 
Fondi complessivi a disposizione :  
             per il 1997:                          408.436.812 
             per il 1998:                            - 



 25 

 
 
 

Fondi impegnati nel 1997:             408.436.812 
Fondi impegnati per il 1998:            - 
Fondi spesi nel 1997:                     250.134.000 
Fondi  spesi nel 1998:                    n.d. 

Rapporti con 
l’esterno 

- Amministrazione Regionale              - Amministrazione Provinciale 
- Amministrazione Comunale              - ASL 
- Provveditorato                                   - Università’ 
- Centri studi/documentazione             - organizzazioni di 3°settore 
- Fondazioni bancarie                          - Studi professionali 
- Cooperative sociali                            - Assoc. sindacali e di categoria 

 
 
B. MODELLO ORGANIZZATIVO E SERVIZI 

 
 
 
 
Modello 
funzionale 

 
Il CESEVOBO è il Centro di Servizio più grande dell’Emilia Romagna in base 
alla popolazione e all’ammontare del fondo speciale a disposizione. 
Prendendo visione della grande mole di iniziative e strumenti operativi 
realizzati si possono fare le seguenti osservazioni:  
• i sei settori di intervento (consulenza, promozione, formazione, 

informazione, telematica) godono di autonomia economica e progettuale 
rispetto ad un preventivo di attività e di spesa approvato; ogni settore ha 
un responsabile e un attuatore che a sua volta si può avvalere di altri 
collaboratori (generalmente retribuiti) per progetti specifici; 

• il coordinatore non ha mansioni specifiche ma coordina i settori;  
• ogni area realizza  molte iniziative in accordo col consigliere di riferimento 

e a volte in sinergia con le altre aree. 
Ruolo e responsabilità del Consiglio Direttivo: forte coinvolgimento dei 
consiglieri ognuno dei quali ha la delega per seguire un settore specifico con 
l’operatore (il consigliere che segue un determinato settore ha le competenze 
pertinenti) 
operatività dei consiglieri:  referenti per area 
formazione dell’organico (selezione e funzioni): tutti gli operatori retribuiti 
sono stati scelti in base ai curriculum vitae arrivati dalle associazioni e 
selezione apposita 
caratteristiche dell’organico (provenienze, e formazione e competenze ): 
gli operatori hanno provenienze diverse, sono tutti giovani e con contratti a 
tempo determinato. 
valorizzazione delle risorse umane del volontariato (volontari, stagisti, 
obiettori, ...):  ampio uso di  volontari (8); tutta l’area consulenza è gestita da 
un volontario presente quotidianamente al Centro. 

 
 
 
Servizi 

specializzazione: informazione e documentazione (vedi scheda A) 
competenze interne/esterne e servizi particolari: valorizzazione di 
competenze già presenti prima del Centro nel settore ell’informazione 
(giornalista) e della documentazione (Centro di Documentazione) 
gamma dei servizi offerti: molto ampia e differenziata 
modalità di rilevazione della domanda: 
modalità di erogazione: totale ore di apertura settimanale: 38. 
I servizi vengono erogati prevalentemente per telefono, per visita di persona e 
per e-mail (soprattutto quelli informativi) 
strumenti informativi/formativi (alcuni): 
• FORMAZIONE: quaderno sulla formazione degli operatori culturali 
• INFORMAZIONE e DOCUMENTAZIONE (vedi scheda A) 
• PROMOZIONE: interventi nelle scuole elementari, medie e superiori 
punti qualificanti: 
• verifica delle attività: ogni responsabile di  area ha redatto un resoconto 

con un programma dettagliato, le risorse umane ed economiche 
necessarie, l’impatto ottenuto rispetto agli obiettivi; 

programmazione per il 1998 per area d’intervento 
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Interazione con 
la Pubblica 
Amministraz.ne 

Amministrazione Regionale: contatti informali  
Amministrazione Provinciale 
Amministrazione Comunale: co-progettazione della rete civica 
ASL: co-progettazione ad un corso e docenze 
Provveditorato: promozione del volontariato nelle scuole 

 
Rapporto con le 
organizzazioni 
di volontariato 

Il CESEVOBO non ha ancora  aperto gli  sportelli previsti 
I corsi di formazione sono progettati come ambiti di conoscenza tra 
associazioni, per scambiare informazioni e realizzare iniziative comuni (es. 
festa delle associazioni realizzata dai corsisti di un corso sulla promozione) 
Il numero dei soci è raddoppiato (da 30 soci fondatori a 60) 

  
 
Rapporti con 
l’esterno 

Il CESEVOBO ha costruito una rete di contatti e relazioni molto diffusa e 
capillare rispetto alle realtà che a diverso titolo interagiscono col Centro: 
• Università: un membro del Comitato Scientifico proviene dall’U., 

coinvolgimento personale nel Centro di documentazione. 
• Centri studi/documentazione: incontri periodici e progetti provinciali e 

regionali 
• Asterix: scambio di informazioni 
• Fondazioni bancarie: sede per convegni, sostegno logistico 
• Studi professionali: informazioni e consulenza 
• Cooperative sociali: rapporti politici 

 
 
 
C. CAPACITA’ DI SPESA 

Fondi erogati e 
spesi per anno 
 
1997 e 1998 

Fondi erogati:            408.500.000    luglio 1997 
Fondi impegnati nel 1997:           408.500.000 
Fondi spesi nel 1997:                   198.000.000 
Fondi erogati:                                385.500.000    marzo 98 
Fondi impegnati per il 1998: 
Fondi  spesi nel 1998:                   dato non disponibile 

Note Il rendiconto economico del CESEVOBO si presenta molto dettagliato e 
preciso:  
Nel 97 sono stati spesi la metà dei fondi a disposizione 

 
 
 
D. PROBLEMI APERTI 
 Il modello funzionale del CESEVOBO ha il vantaggio di riportare ogni richiesta 

ed iniziativa ad un settore definito con un operatore autonomo. L’autonomia 
dei settori da un lato permette il loro ampio sviluppo, dall’altro implica un 
considerevole sforzo per coordinare gli interventi ed i progetti e tenere sotto 
controllo le innumerevoli attività in corso. 
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CENTRO DI SERVIZIO FERRARA 

 
 
 
A. SCHEDA RIASSUNTIVA 

 
Ente gestore 

CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO 
Forma giuridica adottata: associazione di associazioni (iscritta al R. R. e 
Reg. Prov.) 
Associazioni  fondatrici: 11 
Associazioni aderenti:   13 

 
Istituzione ed 
operatività  

Data di istituzione dell’associazione:                   settembre 96 
Data di istituzione del Centro di Servizio:            gennaio1997 
Data di avvio (apertura):                                         giugno 1997  
Mesi di operatività:                                                  13 

Sede Comune di Ferrara: sede pubblica, condivisa con altri, in comodato,  
in centro città, con ipotesi di trasferimento 

 
Bacino d’utenza 

Provinciale  
Kmq:  2631.73 
Popolazione residente  (1997):   350.000 
Org.  della provincia iscritte al R. R. del Volontariato (1997): 135 
Org.  di volontariato non iscritte al R.  R. del Volontariato:    190 

 
Articolazione 
territoriale 

 
Sportelli  avviati:    - 
Sportelli in previsione di apertura:  Cento, Comacchio, Argenta 

 
 
Organico e 
volontari 

Personale retribuito:     4 persone con contratto a tempo indeterminato: 
§ 1 Coordinatore  
§ 1 Segretario 
§ 2  Collaboratori 

Volontari:                    5  di cui 2 con presenza giornaliera con compiti di 
consulenza legale, promozione, progettazione e documentazione 
Organico complessivo: 9 

Specializzazione in via di definizione 
 
 
 
 
 Fondi e capacità 
di   spesa 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
   1997:  L. 155.000.000 + 45.000.000 
   1998:  L. 155.000.000 
Fondi erogati:         L. 154.989.999      data:   marzo ‘97  
                                 L. 146.578.503      data:   marzo ‘98 
   
Fondi complessivi a disposizione :  
             per il 1997:  L. 156.721.367 
             per il 1998:  L. 146.578.503 
Fondi impegnati nel 1997:            -  
Fondi impegnati per il 1998:  L. 189.757.009 
Fondi spesi nel 1997:   L. 46.568.896 
Fondi  spesi nel 1998:  L. 32.957.009   (maggio ’98) 
 

 
Rapporti  con 
l’esterno 

Amministrazione Provinciale 
Amministrazione Comunale 
ASL 
Centro studi/Documentazione 
Altre organizzazioni di 3° settore 
Studi professionali 
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B.  MODELLO ORGANIZZATIVO E  I SERVIZI 
 
 
 
Modello 
funzionale 

Il Centro è orientato sul modello dell'ente erogatore di servizi con 
responsabilità solo per alcuni consiglieri nell'ambito di alcune aree 
(consulenza, progettazione). 
Gli elementi caratterizzanti il Centro di Servizio sono: 
• Forte interazione con la Pubblica Amministrazione: la sede è stata ottenuta 
dall'amministrazione comunale grazie ad un accordo con il quale il Centro si è 
impegnato a seguire l’attività della RETE CIVICA, considerata un'importante 
occasione di visibilità e di servizio, oltre che di messa in rete delle risorse. 
L'orientamento generale è quello di operare con carattere di sussidiarietà 
rispetto agli enti locali (anche in attuazione della legge 285). 
• Raccordo con l'associazionismo provinciale. Insieme al Centro di Ravenna 
è stata realizzata un'indagine sul fabbisogno di servizi da parte delle 
associazioni, che è stata pubblicata e diffusa, e che costituisce la base 
dell’operatività del Centro. 
• convenzione con gli obiettori di coscienza. E' stata fin dall'inizio ricercata la 
collaborazione per valorizzare le risorse umane e per ridurre i costi di  
personale. 
• Attività di comunicazione e promozione. L'impegno in questa direzione è 
stato immediato con la pubblicazione di una guida del volontariato della 
Provincia, dato che attraverso una serie di interventi tramite radio , stampa 
(periodici), iniziative (anche di collegamento con la cooperazione sociale). 
• Articolazione territoriale. Pur non essendo ancora attivata, è prevista 
l'istituzione di 3 sportelli per attuare il decentramento dei servizi, mediante rete 
telematica. 
• Coinvolgimento del Consiglio Direttivo nella attività di consulenza alle 
associazioni, valorizzando le competenze tecniche di alcuni dei consiglieri. 

    
   Servizi di base 

Pubblicazioni. Guide informative, schede,…: opuscolo (in collaborazione 
con il Coordinamento Provinciale di Ferrara ) su tutte le associazioni della 
provincia di Ferrara. 

 
 
C. INVESTIMENTI E CAPACITA’ DI SPESA 
 Fondi erogati:            55.000.000 

Fondi impegnati nel 1997:      n. d. 
Fondi spesi nel 1997:                46.500.000 

 
Fondi erogati:                           146.000.000 
Fondi impegnati per il 1998:   190.000.000 
Fondi  spesi nel 1998:               33.000.000 

 
D. PROBLEMI APERTI E COMMENTI 
 • Rapporti con le Fondazioni: ottimi grazie al fatto che è stato nominato 

rappresentante nel Consiglio direttivo un esponente del Consiglio 
Comunale di Ferrara (competenze in materia di diritto e in tema di 
volontariato e servizi) 

• Rapporti con il C.d.S.: occorre definire compiti e ruolo del comitato di 
gestione, per evitare incertezze e contraddizioni 

• Personalità giuridica: il problema della responsabilità personale degli 
amministratori va risolto con la seguente soluzione: deroga all’arte. 38 
Codice Civile per le Associazioni responsabili della gestione dei centri 
mediante legge. 
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ASS.I.PRO.V. – FORLI’- CESENA 
 
 
A. CARATTERISTICHE GENERALI 

 
Ente gestore 

ASS.I.PRO.V. 
Forma giuridica adottata: associazione di associazioni 
N° Associazioni fondatrici:           n.d. 
N° Associazioni aderenti:            106 

Istituzione ed 
operatività  

Data di istituzione dell’associazione :        febbraio 93 
Data di istituzione del Centro di Servizio: gennaio  97 
Data di avvio (apertura):                              maggio  97 

Sede Comune di Forlì: provvisoria, in comodato 
Articolazione 
territoriale 

Sportelli  avviati: Forlì, Modigliana, Cesena 
Sportelli in previsione di apertura: Cesenatico 

 
Bacino d’utenza 

Provinciale  
Kmq: 2376.81 
Popolazione residente  (1997): 351.604 
Org.  della provincia iscritte al R. R. del Volontariato (1997): 246 
Org.  di volontariato non iscritte al R.  R. del Volontariato: 

 
Organico 

Personale retribuito:  8 addetti con contratto a tempo indeterminato:  
• 6 consulenti  
• 2 operatori 

organico complessivo: 16 
Servizi di base 
operativi 
(* già previsti nel  
progetto 
istitutivo) 

Servizi informatici 
Consulenza 
Formazione 
Promozione del volontariato 

Nuovi servizi 
operativi 

Nessuno 

Specializzazione In via di definizione 
 
Fonti di 
finanziamento 
(Lire) 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
   1997:                          L. 450.000.000 
   1998:                          L.   80.000.000 
Fondi erogati:  1997                           L  450.000.000     

Rapporti con 
l’esterno 

Amministrazione Regionale 
Amministrazione Provinciale 

 
 
 
B.  IL MODELLO ORGANIZZATIVO ED  I SERVIZI 
 
 
 
  Modello 
funzionale 

 L'ASSIPROV, che gestisce il Centro de Servizio della Provincia Forlì-Cesena 
è la più anziana Associazione di associazioni di Volontariato dell'Emilia 
Romagna, essendo stato costituita nel 1993. 
L'ASSIPROV si caratterizza per: 
§ una base sociale molto ampia: attualmente oltre 100 associazioni       

aderenti; 
§ una procura significativa di associazioni iscritte e di associazioni non iscritte 

al Registro del Volontariato  (rispettivamente 65% e 35% nel ambito degli 
aderenti); 

§ una configurazione comprensoriale della partecipazione, della 
rappresentanza e della operatività; 

§ La configurazione comprensoriale è correlata con la nuova realtà 
istituzionale della Amministrazione  Provinciale, che ha recentemente 
assunto la denominazione FORLI/CESENA, poiché è costituita da due 
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comprensori territoriali (Forlì e Cesena), riconosciuti quali distinte entità. 
Nel marzo 1998, l’ASSIPROV ha indetto un'ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA che ha provveduto ad alcune modifiche statutarie e in 
particolare all adozione di un nuovo modello di Consiglio Direttivo, costituito 
da due componenti consiglieri, ma per Forlì e una per Cesena, con pari 
rappresentanza numerica e ruolo. 

§ L'articolazione territoriale del Centro di Servizio è quindi definita in 
comprensori (Forlì e Cesena) e in nuclei operativi (rispettivamente 
Modigliana per il comprensorio di Forlì e Cesenatico per il comprensorio di 
Cesena), con corrispondenti sportelli operativi. 

§ La responsabilità e il controllo (efficienza/efficacia) dell’attività sono 
affidate alle componenti consiliari per comprensorio e sono delegate 
rispettivamente al Presidente per il comprensorio di Forlì e al 
Vicepresidente per il comprensorio di Cesena.  

§ La configurazione dell'organico prevede il direttore o coordinatore del 
Centro di Servizio, una tale figura deve ancora essere definita (in fatto di 
competenza, ruolo, poteri) e quindi il posto non è ancora coperto. 

§ Per l'individuazione del coordinatore è stato affidato l'incarico ad 
un'Agenzia, (l'esperta in gestione e formazione per una prima fase di 
selezione sulla base di requisiti di carattere generale (titolo di studio ed 
esperienze di volontariato) 

§ Il consolidato e articolato raccordo con la rete associativa provinciale è 
manifestato da una significativa attività di ricerca, informazione e 
orientamento nei confronti del Volontariato (condivisa con il Centro di 
Ravenna) che ha trovato esposizione e pubblicazione in un documento 
(«Una Società Civile in formazione»), che analizza lo stato delle 
Associazioni e il fabbisogno dei servizi (e di formazione in particolare), cui 
ha fatto seguito un piano di comunicazione consulenziale a carattere 
divulgativo con finalità informativa sulle questioni più urgenti e iniziative di 
promozione del Volontariato (in particolare nel mondo della scuola). 

 
 
 
 Servizi di base 

Previsti:  Informazione 
                Documentazione 
                Banca dati 
                Servizi informatici 
                Consulenza 
                Formazione 
                Promozione del volontariato 
 
Erogati: Servizi informatici 
                Consulenza 
                Formazione 
                Promozione del volontariato 
 
Pubblicazioni. Guide informative, schede, …:  nessuna 
 

 Specializzazione  In via di definizione 
 
 
C. INVESTIMENTI E CAPACITA’ DI SPESA 
 
 
Note 

§ Al Centro di Servizi sono stati assegnati nel 1997 Fondi per complessivi 450 
milioni di lire, che sono stati interamente erogati in parte nel 1997 (225 
milioni) e in parte nel 1998 (257 milioni). 

§ Le risorse sono state impegnate e spese per l'80% entro il I semestre 1998: 
§ L'Associazione ha provveduto sistematicamente ad una duplice 

rendicontazione istituzionale (per Centro di Servizi) e a una ripetizione del 
budget per comprensori e sportelli. 
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO  – MODENA  

 
A. CARATTERISTICHE GENERALI 

 
 
Ente gestore 

CENTRO SERVIZI DI VOLONTARIATO 
Forma giuridica adottata: associazione di associazioni (iscritta al R. R.) 
Associazioni fondatrici:              11 
Associazioni aderenti:      22 (di cui una Consulta e due coordinamenti nelle 
città sedi degli sportelli) 

 
Istituzione ed 
operatività  

Data di istituzione dell’associazione:                  dicembre 1995 
Data di istituzione del Centro di Servizio:          gennaio 1997 
Data di avvio (apertura):                                       giugno ’97 
mesi di operatività:                                                13      

Sede Comune di Modena: pubblica (comunale), in centro città, provvisoria,  
trasferimento a breve in locali della Provincia 

Bacino d’utenza Provinciale  
Organizzazioni  della provincia iscritte al R. R. del Volont.   (1997):  185 
Organizzazioni  di volontariato non iscritte al R.  R.                       :     370 
provincia di Modena: Popolazione residente  (1997):                 616.600 
estensione territoriale Kmq: 2689.85 

Articolazione 
territoriale 

Sportelli  avviati:                                     Carpi, Sassuolo 
Sportelli in previsione di apertura:     Vignola 

 
 
Organico  

Personale retribuito:  9 addetti con contratti diversi:  
• 1 direttore (38 ore sett.) 
• 1 segretario (20 ore sett.) 
• 4 consulenti  (4/6 ore sett.) 
• 3 operatori/trici (12, 20, 24 ore sett.) 

Volontari:                     6 persone con presenza saltuaria con vari compiti 
(progettazione, fiscale, legale, informatizzazione) 
Organico complessivo:     15 

Servizi  
(* già previsti nel  
progetto 
istitutivo) 

- Informazione                                               - Documentazione* 
- Ufficio stampa                                             - Servizi informatici* 
- Servizi logistici*                                           - Consulenza* 
- Formazione*                                                - Ricerca 
- Promozione del volontariato 

Nuovi servizi Progettazione europea e ricerca di partner  
 
 
 
Specializzazione 

FORMAZIONE. Attività: 
§ elaborazione progetti 
§ individuazione dei formatori 
§ costituzione banca dati 
§ corso regionale agli altri Centri di Servizio per dirigenti e operatori (incarico 

dalla Regione) 
Reggio Emilia, Parma e  Piacenza hanno medesima specializzazione; tra i 
quattro Centri si e’ costituito un comitato scientifico. 

 
 
 
 
Fonti di 
finanziamento 
(Lire) 
 
 
 
 
 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
   1997:  249.995.000 
   1998:  231.314.282 
 
Fondi erogati:                         249.995.000           marzo 97  
                                            231.314.282  febbraio 98 
Altri fondi  
  Regione Emilia Romagna: L. 50.000.000  
Fondi complessivi a disposizione :  
             per il 1997:   L. 249.000.000 
             per il 1998:   L. 231.000.000 
Fondi impegnati nel 1997:                    - 
Fondi impegnati per il 1998:        489.820.000 
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Fondi erogati e 
spesi per anno 
1997 e 1998 

Fondi spesi nel 1997: 
 
Fondi  spesi nel 1998:               129.650.000     (al 31.03.98) 

 
 
Rapporti con 
l’esterno 

• Amministrazione Regionale 
• Amministrazione Comunale 
• ASL 
• Provveditorato 
• IAL 
• Centri studi/Documentazione 
• Altre organizzazioni di 3° settore 
• Aziende Private 

 
Data di rilevazione: 17.06.98 
Nome e ruolo del compilatore:   Chiara Rubbiani (direttrice) 
 
 
 

B. MODELLO ORGANIZZATIVO E SERVIZI 
 
 
 
 
 
 
Modello 
funzionale 

 
Il Centro di Modena fin dall’inizio si è proposto  come soggetto attivo e 
propositivo nel percorso di crescita del volontariato locale. La struttura degli 
operatori vede un direttore che attiva, per le aree di intervento (consulenza, 
formazione, ricerca – documentazione, promozione, progettualità strategica) o 
progetti un équipe di collaboratori esterni.  
La tipologia dei servizi erogati ruota attorno alla disamina della domanda per cui 
ogni richiesta può dare luogo ad una «risposta attiva» a progressivi livelli di 
approfondimento: 

• una prima risposta 
• una consulenza più specifica 
• una proposta di formazione 
• una progettazione di interventi, realizzazione e verifica 
Questa metodologia operativa sottolinea una scelta di fondo per cui il Centro è una 

«struttura che elabora strategie di sviluppo all’interno delle quali e per le quali si 
erogano servizi»11 
ruolo e responsabilità del Consiglio Direttivo: il C.D. è discretamente 
coinvolto nella gestione del Centro:   

• Il Presidente svolge funzioni istituzionali, un consigliere segue la formazione. 
• Presidente e Direttore hanno ritenuto strategico essere presenti agli incontri 

regionali per coordinarsi con gli altri Centri e a quelli nazionali per rimanere in 
contatto con gli organi istituzionali. 
operatività dei consiglieri: i consiglieri partecipano alle commissioni operative 
per i progetti che poi il C.D. deve approvare 
formazione dell’organico (selezione e funzioni): tutti gli operatori sono stati 
individuati tramite una selezione, la direttrice anche per la sua esperienza e 
formazione. 
caratteristiche dell’organico (provenienze, e formazione e competenze ): il 
direttore e due degli operatori provengono dalla Caritas 
valorizzazione delle risorse umane del volontariato (volontari, stagisti, 
obiettori, ...): i 6 volontari che operano provengono da associazioni di 
volontariato e hanno competenze specifiche 
punti qualificanti: 

• titolarità del corso di formazione regionale per operatori e presidenti dei 
centri dell’Emilia Romagna 

• corso sulla promozione del volontariato sui giovani 
• sportelli territoriali: si è sfruttata l’esperienza ormai consolidata delle consulte 

comunali per avviare gli sportelli dando continuità  e non avviando una struttura 
 

11 tratto da «Breve relazione morale sull’attività del Centro Servizi di Modena» 
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del tutto nuova. 
• progetto mediateca per la formazione (centro di documentazione) 

Interazione con 
la pubblica 
amministrazion
e 

Ammin. Regionale: erogazione finanziamenti                 
Ammin. Provinciale: erogazione finanziamenti (con convenzione e delibera) 
Ammin. Comunale: erogazione finanziamenti su progetto (con delibera) 
                                  Disponibilità sede (con delibera) 
ASL: scambi di informazioni 
IAL (ente di formazione professionale) – Carpi: coprogettazione ad un corso di 
formazione 

 
 
 
 
Servizi 

specializzazione: formazione di secondo livello (vedi scheda A) 
competenze interne/esterne e servizi particolari: direttore ed operatori 
hanno portato 
nel Centro le competenze maturate nelle esperienze professionali e di 
volontariato precedenti. I volontari hanno competenze specifiche: fiscali, legali, 
documentazione e progettazione, supporto all’informatizzazione 
gamma dei servizi offerti: nel progetto di istituzione non erano previsti tutti i 
servizi che  
poi sono divenuti effettivamente operativi. Per la redazione di progetti europei e 
la ricerca  
dei partner c’è un collaboratore. 
modalità di rilevazione della domanda: scheda cartacea 
modalità di erogazione: totale ore di apertura settimanale: 15 (3 mattine di cui 
anche il sabato e 2 pomeriggi)  le modalità più frequenti di risposta sono 
telefoniche e di persona. 
I corsi di formazione (9 corsi realizzati e 3 da realizzare entro il 98) sono 
significativi per il numero e la varietà delle tematiche proposte. 
strumenti informativi/formativi: 
brochure, segnalibro e biglietto da visita del centro 

 
Rapporto con le 
organizzazioni 
di volontariato 

Ampio coinvolgimento delle organizzazioni locali realizzato attraverso: 
• L’associazione ha fatto la scelta di privilegiare l’adesione di forme di 

coordinamento piuttosto che singole associazioni soprattutto rispetto ai comuni 
della provincia; 

• In molti progetti le associazioni di volontariato collaborano direttamente col 
Centro nella realizzazione; 

• L’operatore di sportello di Carpi è il Presidente della consulta dello stesso 
comune e questo assicura un forte coinvolgimento col territorio iniziato in modo 
indipendente rispetto al Centro Servizi. 

 
Rapporti con 
l’esterno 

• Centro studi/documentazione: coprogettazione e scambio di informazioni             
• Aziende private:  gestione delle busta paga 
• Cooperative sociali: coprogettazione sul centro di documentazione  
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C. CAPACITA’ DI SPESA 
 
 
Fondi erogati e 
spesi per anno 
 
1997 e 1998 

Fondi erogati:    250.000.000  marzo 1997 
Fondi impegnati nel 1997: 250.000.000 
Fondi spesi nel 1997:             57.000.000 

 
Fondi erogati:                         231.300.000 febbraio 98 
Fondi impegnati per il 1998:      231.300.000 
Fondi  spesi nel 1998:              129.000.000   marzo 98 
 

 
 
Note 

Dalla documentazione ricevuta risulta che il Centro ha speso meno della metà 
dei fondi speciali a disposizione (aggiornamento a marzo 98) 

Nel progetto di istituzione erano descritti in modo dettagliato le spese relative ai 
corsi di formazione, lo specifico del Centro di Modena, ma le spese effettuate per 
questa area risultano assai modeste (15 milioni). Togliendo i costi del personale 
e l’attrezzatura dell’ufficio, l’area della promozione è quella più consistente (21 
milioni) anche se a livello di progetto era prevista una spesa di 10 milioni. 
Si ipotizza una ridefinizione delle attività realizzate rispetto al progetto iniziale pur 
rimanendo aderenti al progetto  di partenza.  

 
 
D. PROBLEMI APERTI e COMMENTI 
 • ruolo di coordinamento della direttrice, filtro tramite cui passano le  scelte 

operative con aggravio di lavoro. 
• scelta di partecipare alle attività regionali e nazionali. 
• poca documentazione scritta che attesta il lavoro svolto. 
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FORUM SOLIDARIETA’ – PARMA 

 
 
A. CARATTERISTICHE GENERALI 
 
Ente gestore 
 

FORUM SOLIDARIETA’  
Forma giuridica adottata: associazione di associazioni 
Associazioni fondatrici:                                   25 
Associazioni aderenti (a luglio 98):                80 

 
Istituzione ed 
 operatività  

Data di istituzione dell’associazione:                giugno 1995 
Data di istituzione del Centro di Servizio:        gennaio 1997 
Data di avvio (apertura):                                    febbraio 1997 
mesi di operatività:                                            17 mesi 

 
Bacino d’utenza 

provinciale  
Organizzazioni  della provincia iscritte al R. R. del Volont. (1997):      173  
Organizzazioni  di volontariato non iscritte al R.  R. del Volont.:         400 
Provincia di Parma: popolazione residente (1997):       394.000  
Estensione territoriale Kmq:                      3.450 

Sede Comune di Parma: pubblica,   comunale, in affitto, in centro città, con ipotesi di 
trasferimento (non a breve) 

Articolazione 
territoriale del 
Centro 

Sportelli  avviati:                       Fidenza, San Secondo P.se 
Sportelli  previsti:                      Borgotaro, Berceto 

 
 
 
Organico  

Personale retribuito:  9 addetti (di cui 5 con presenza giornaliera) : 
• 1 coordinatore (20/30 ore sett.),  
• 1 segretario (40 ore sett.),  
• 3 operatori (10/15 sett.),  
• 4 consulenti (3/4  sett.) 
Volontari:                    3  
• 2 con presenza saltuaria  
• 1 con presenza giornaliera 
obiettori di coscienza:   1 con presenza giornaliera 
organico complessivo:   13 (di cui 7 con presenza giornaliera) 

Servizi di base 
operativi 
(* già previsti nel  
progetto 
istitutivo) 

 
- Informazione*                  - Consulenza*  
- Documentazione*                  - Formazione*  
- Banca dati*                              - Servizi informatici*  
- Ricerca*                              - Promozione del volontariato*  

Nuovi servizi 
operativi 
 

• Progetti di rete con le associazioni  
• Editoria  
• Servizi logistici 

 
 
 
Specializzazione 

FINANZIAMENTI EUROPEI DI PROGETTI. Attività: 
• ricerca e diffusione di informazioni relative a finanziamenti; 
• supporto alla progettazione; 
• pubblicazione quindicinale di EUROHELP distribuito ai Centri di Servizio 
dell’Emilia Romagna. Reggio Emilia e Parma hanno la stessa 
specializzazione:  tra i tre Centri c’è una ripartizione dei compiti e periodici 
incontri d’aggiornamento. 

 
Fonti di 
finanziamento 
(Lire) 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
   1997:  407.000.000 (fino al 31.05.98) 
   1998: da assegnare 
  
Fondi erogati:                 203.500.000   marzo 1997 
              203.500.000   febbraio 98 
Altri fondi  
  Provincia di PARMA:        13.000.000  
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 Comune di PARMA:       15.000.000 
 Cassa di Risp. PR:            10.000.000  
 
Fondi complessivi a disposizione :  
                                   1997:          218.500.000  
                               1998:      229.500.000 (fino al 31.05.98)  

 
 
Rapporti con 
l’esterno 

Enti locali:  
• Amministrazione Provinciale di Parma 
• Amministrazione Comunale di Parma 
Altri enti/organizzazioni: 
• Provveditorato 
• Università 
• Associazioni sindacali e di categoria 

 
Data di rilevazione: 30.06.98 
Nome e ruolo del compilatore:  Arnaldo Conforti (coordinatore) e Franco Pizzarotto (Presidente) 
 
 
 
 
B. MODELLO ORGANIZZATIVO E SERVIZI 
 
 
 
 
 
 
Modello 
funzionale 

 
F  Forum Solidarietà, ente gestore del Centro, nasce come gruppo di 

coordinamento del volontariato locale da un gruppo di volontari nel 1990.Il 
Centro di Servizio ha continuato parte delle iniziative di Forum Solidarietà. Il 
Centro risponde alle richieste delle organizzazioni anticipando la domanda e  
considerando questa come uno stimolo per lo sviluppo e l’offerta di strumenti 
(es. guide informative, schede, …). Orientamento ad un modello partecipativo. 
ruolo e responsabilità del Consiglio Direttivo: il C.D. è fortemente coinvolto 
nella gestione del Centro:  
• ha pieni poteri nella programmazione, nella gestione economica e 

rappresentanza del Centro (questa impostazione viene confermata anche 
dallo statuto che  prevede oltre al Presidente, segretario, amministratore, 
uno o più direttori per il coordinamento operativo dei settori di attività 
dell’associazione).  

• Lo staff considera fondamentale il confronto e lo scambio continuo con il C. 
D. che rappresenta «una rete di ascolto permanente del territorio». 

operatività dei consiglieri: forte coinvolgimento, alcuni consiglieri erogano 
servizi 
formazione dell’organico (selezione e funzioni): il coordinatore coordina i vari 
settori di attività ognuno dei quali ha un referente: formazione, progetti direte, 
consulenze, informazione, ricerca e documentazione.  
caratteristiche dell’organico (provenienze, e formazione e competenze): 
Forum ha valorizzato  le persone che già operavano all’interno del 
coordinamento come volontari o obiettori di coscienza; coordinatore e segretario 
provengono dal volontariato e hanno una lunga esperienza, gli operatori sono 
stati scelti partendo da candidati proposti dalle associazioni e tramite una 
selezione.. 
valorizzazione delle risorse umane del volontariato (volontari, stagisti, 
obiettori, ...): 
• discreto uso di volontari con competenze specifiche: seguono la consulenza 

assicurative e finanziaria, competenze acquisite nella professione e ora 
messe a disposizione di Forum. 

• Il Centro si avvale di un obiettore a tempo pieno distaccato dalla Provincia 
(ente convenzionato). 

Punti qualificanti::  
• l’articolazione nel territorio (come dimostrano i due sportelli aperti e altri due 

in  
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• previsione di apertura); 
• rapporto di collaborazione con le istituzioni pubbliche; 
• forte sinergia con il Consorzio Cooperative di Solidarietà Sociale per 

collaborazioni in varie attività; 
• consistente numero di volontari inseriti nell’équipe di lavoro che presume 

una buona suddivisione dei compiti, responsabilità e autonomia (la guida 
sulle assicurazioni è stata redatta da un volontario) 

• ampio uso di lavori di gruppo, verifica delle attività svolte e ridefinizione degli 
obiettivi, documentazione  particolareggiata delle richieste ricevute e le 
modalità di rispondervi (rif.      relazione attività svolte nel periodo febbraio - 
novembre 97). 

 
 
 
 
Servizi 

Specializzazione: vedi scheda A 
Competenze interne/esterne: l’esperienza di Forum aveva già avviato la 
crescita di un gruppo di  persone con competenze specifiche che poi hanno 
iniziato a lavorare al Centro. Assicurazioni e consulenza bancaria sono svolte da 
volontari. Nuovo l’approfondimento sull’Unione Europea 
servizi particolari (già erogati o in corso):  
• progetti di rete: coordinamento di attività e servizi di interesse comune per le 

associazioni, 
• uso di uno studio di grafica che mostra l’attenzione all’immagine e ai colori 

usati per manifesti, brochure e pubblicazioni  
• archivio informatico del materiale raccolto 
• campagna ricerca volontari (alto gradimento) 
• campagna ricerca sedi  
• preorientamento al servizio civile (gestito da una volontaria) 
• realizzata convenzione per l’ottimizzazione delle condizioni di conto corrente 

delle associazioni di Parma e Piacenza 
gamma dei servizi offerti: molto estesa (vedi scheda A) e flessibile rispetto alle 
richieste: lo dimostra la sperimentazione di una funzione di «supporto alla 
progettazione» avviata a Fidenza  
su una richiesta specifica. 
modalità di rilevazione della domanda:  scheda di rilevazione e 
informatizzazione 
modalità di erogazione: totale ore settimanali di apertura del centro: 40,5 
(sabato mattina  
compreso), prevista la consulenza telefonica, lo sportello settimanale dei 
consulenti, gruppi di lavoro con le Ass. 
strumenti informativi/formativi: 
• L’assicurazione per le associazioni di volontariato (guida informativa) 
• Pagine Aperte (libro-censimento delle ass. di volontariato) 
• Forum notizie (mensile di informazione) 
• Forum Europa news (quindicinale di informazione specifica) 
• Volontariato ed Unione Europea (quaderno tematico) 
ricerche e pubblicazioni in corso:  
• Volontariato ed Unione Europea 
• Gli strumenti finanziari del Terzo Settore 
• Il rapporto convenzionale tra volontariato ed Enti pubblici 
• Guida degli spazi privati e pubblici idonei per le attività delle organizzazioni 

di volontariato 
• Guida alle normative a cui sono soggette le ass. di vol. nell’organizzazione di 

eventi. 
 
Interazione con 
la Pubblica 
Amministrazione 

Amministrazione Provinciale: - erogazione finanziamenti 
                                                   - contributo su progetto specifico (sito Internet) 
                                                   - utilizzo  personale distaccato (obiettore) 
Amministrazione Comunale:    - contributo su progetto specifico 
                                                     - disponibilità sede  
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Rapporto con le 
organizzazioni di 
volontariato 

Forum Solidarietà è sempre stata caratterizzata da un forte coinvolgimento delle 
associazioni del territorio. Le seguenti iniziative dimostrano l’interazione 
continuativa con le altre realtà di volontariato: 
• in 3 anni  soci di Forum sono più che triplicati: da 25 a 80 
• La pianificazione dei servizi del Centro è stata preceduta da un’articolata 

rilevazione dei bisogni realizzata con assemblee, gruppi di lavoro  tematici, 
sportelli 

• L’assemblea verifica periodicamente lo «stato dei lavori» 
• Feste multiculturali 
• Le vetrine della solidarietà  
• Pagine aperte 

 
 
Rapporti con 
l’esterno 

• Provveditorato: promozione del volontariato nelle scuole 
• Università: uso di docenti per i corsi di formazione 
• Associazioni sindacali e di categoria: promozione del volontariato, 

informazione 
 
 
 
 
 
C. INVESTIMENTI E CAPACITA’ DI SPESA 

 Fondi erogati:                    203.500.000     marzo 1997 
Fondi impegnati nel 1997:           198.000.000  
Fondi spesi nel 1997:                   198.000.000  

 
Fondi erogati:                                203.500.000     febbraio 98 
Fondi impegnati per il 1998:         247.000.000 
Fondi  spesi nel 1998:                   149.000.000 (al 31.05.98) 

 
 
Note 

Forum Solidarietà ha speso l’80% delle risorse a loro disposizione in quanto lo 
stato del rifinanziamento è incerto. Aggiornamento a luglio 98: 

• solo il 24% del budget previsto per la promozione è stato 
speso 

• solo il 43% del budget previsto per la promozione è stato 
speso 

• i costi dell’arredo dell’ufficio e di gestione sono stati in media 
superiori del 20% rispetto al budget previsto 

 
 
 
 
D. PROBLEMI APERTI e COMMENTI 
 
 
 

Tra  Forum ente gestore del Centro Servizi (struttura  tecnica) e Forum come 
coordinamento di associazioni c’è continuità di intenzioni e azioni. 
Forum Solidarietà ha avviato un clima di dialogo e di fiducia da parte  delle 
associazioni . 
E’ significativa la consapevolezza dei servizi erogati e la costante 
documentazione scritta che lo attesta. 
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 SVEP - PIACENZA 
 
A. SCHEDA RIASSUNTIVA 
 
Ente gestore 

Servizio Volontariato Emilia di Piacenza 
Forma giuridica adottata: associazione di associazioni (iscritta al R. R.) 
Associazioni  fondatrici:                                   8 
Associazioni  aderenti (a luglio 98):                11 

Istituzione ed 
 operatività  

Data di istituzione dell’associazione :                settembre 96 
Data di istituzione del Centro di Servizio:                          febbraio 97 
Data di avvio (apertura):                                                       maggio 97 
mesi di operatività:                                                14 

Sede Comune di Piacenza, in centro, definitiva, pubblica (provincia) 
Articolazione 
territoriale del 
 Centro 

Piacenza 
Sportelli  avviati:  Bettola, Bobbio, Castelsangiovanni, Fiorenzuola d’Adda 
Sportelli in previsione di apertura:       Æ   

 
 
Bacino d’utenza 

Provinciale  
Organizzazioni  della provincia iscritte al R. R. del Volontariato (1997):  51 
Organizzazioni  di volontariato non iscritte al R.  R. del Volontariato:   151 
Provincia di Bologna: Popolazione residente  (1997):           270.000 
estensione territoriale Kmq:                       2.589 

 
 
 
Organico  

Personale retribuito:  9 addetti: 
• 1 coordinatore (12 ore sett.) 
• 1 segretario (20 ore sett.) 
• 2 operatori (30 e 20 ore sett.) 
• 2 collaboratori a progetto  
• 3 consulenti ( 2 ore sett.) 

Volontari:                     1     con presenza quotidiana 
organico complessivo: 10   

Servizi di base 
operativi 
(* già previsti nel  
progetto 
istitutivo) 

 
- Informazione*                                               - Banca dati* 
- Servizi logistici*                                            - Consulenza* 
- Formazione*                                                 - Ricerca* 
- Promozione del volontariato* 

Specializzazione In via di definizione 
 
Fonti di 
finanziamento 
(Lire) 
 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
   1997:       150.000.000 
   1998:       150.000.000 
 
Fondi erogati:                           150.000.000      dicembre 1997 

                         140.000.000        giugno 1998 
 
Rapporti con 
 l’esterno 

Amministrazione Regionale: finanziamenti ed ufficio del Registro Regionale 
Amministrazione Provinciale: utilizzo locali e disponibilità sede 
Amministrazione Comunale: contributo per festa e centro di documentazione 
Caritas: riunioni per organizzare la festa del volontariato 
cooperative sociali: scambio di volontari 
Fondazioni: festa, convegni, indagine modalità supporto logistico 
Sindacati: inviti ad eventi 
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B. MODELLO ORGANIZZATIVO E SERVIZI 
 
 
 
 
Modello 
funzionale 

• Lo SVEP ha una struttura molto articolata: a livello di rappresentanza c’è il 
Consiglio di Presidenza (Presidente, Vice Presidente), il Consiglio Direttivo, 
l’Assemblea viene convocata ogni 2/3 mesi. 

• Direttore:  lavora a stretto contatto col Presidente il quale coordina l’équipe, i 
responsabili di area ed i consulenti, fa parte del Coordinamento regionale; 

• Vicedirettore: area  consulenza   
• Segreteria: sostegno e appoggio organizzativo alle aree del Centro, 

segreteria amministrativa e generale. 
ruolo e responsabilità del Consiglio Direttivo: scarso coinvolgimento del C.D. 
sulle iniziative del centro 
operatività dei consiglieri: Presidente e Vice svolgono funzioni istituzionali 
formazione dell’organico ( selezione e funzioni): per tutti gli operatori retribuiti 
è stato seguito il criterio dell’esperienza nel settore volontariato o cooperazione: 
per la segretaria e gli operatori si è svolta una selezione. 
caratteristiche dell’organico (provenienze, e formazione e competenze ): 
unico caso in cui c’è la presenza di un direttore un vice direttore, il primo con 
compiti di rappresentanza e rapporti con le associazioni ed il secondo con 
compiti di coordinamento degli sportelli, della segreteria e  delle aree di 
intervento. Formazione e promozione costituiscono un’unica area, ricerche e 
informazione anche. 
• valorizzazione delle risorse umane del volontariato (volontari, stagisti, 

obiettori, ...): il volontariato contribuisce in modo residuale alla gestione del 
centro 

punti qualificanti: 
• schedario per le associazioni 
• scheda di rilevazione riepilogativa mensile delle richieste 
• scheda informatizzata per registrazione richieste 
• indagine sugli enti di volontariato iscritti al Registro Regionale 

 
 
Servizi 

specializzazione: Æ 
competenze interne/esterne e servizi particolari: il direttore è una persona  
da lungo tempo inserita nelle realtà di volontariato locali. 
gamma dei servizi offerti:  sono stati attivati tutti i servizi previsti nel progetto anche 
se non sono completi 
modalità di rilevazione della domanda: scheda informatizzata 
modalità di erogazione: ore di apertura settimanali: 20 (3 mattine e tutti i 
pomeriggi), servizi erogati per telefono, al centro e presso gli studi dei 
consulenti 

 
Interazione con 
la Pubblica 
Amministrazione 

• Amministrazione Regionale: erogazione contributo e scambi con l’ufficio del 
Registro Regionale  

• Amministrazione Provinciale: sede e utilizzo di locali 
• Amministrazione Comunale: collaborazione per il centro di Documentazione del 

comune 
Rapporto con le 
organizzazioni di 
volontariato 

Ampio coinvolgimento delle organizzazioni locali realizzato attraverso: 
• Tutte le associazioni vengono informate delle iniziative del centro e invitate a 

partecipare a  gruppi di lavoro 
• 4 sportelli territoriali avviati da subito per conoscere le realtà territoriali 
• Caritas: festa del volontariato 

 
Rapporti con 
 l’esterno 

Rete di contatti ampia soprattutto sul fronte informativo: 
• cooperative sociali: invio di lettere informative costante 
• fondazioni: supporto logistico a feste, convegni, sostegno alla ricerca 
• privati: sponsor occasionali 
• sindacati: invito ad eventi 
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C. CAPACITA’ DI SPESA 
 
Fondi erogati e 
spesi per anno 
1997 e 1998 

Fondi erogati:                            150.000.000 dicembre 97 
Fondi impegnati nel 1997:              150.000.000        
Fondi spesi nel 1997:                            130.000.000 
Fondi erogati:                                        140.000.000 giugno 98 

 
Note 

• Piacenza ha redatto il bilancio d’esercizio con riferimento al decreto 
legislativo del 9 aprile 91 n. 127. 

• Nel 97 il fondo a disposizione è stato speso quasi interamente (avanzo 
di 20 milioni) con uno scostamento tra preventivo e consuntivo molto 
ridotto. 

 
 
 

D. PROBLEMI APERTI 
 Struttura molto articolata: molti operatori part time con rischio di dispersione delle 

attività, esigenza di un lavoro d’équipe e di verifica costante già attuato. 
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PER GLI ALTRI – RAVENNA 

 
A. CARATTERISTICHE GENERALI 
 
Ente gestore 

PER GLI ALTRI 
Forma giuridica adottata:  associazione di associazioni (iscritta al R. R.) 
Associazioni fondatrici:                    33 
Associazioni aderenti (luglio 98):     37 

 
Istituzione ed 
operatività  

Data di istituzione dell’associazione :                         settembre96 
Data di istituzione del Centro di Servizio:                 gennaio 97 
Data di avvio (apertura):                                               aprile 97         
mesi di operatività:                                                      15                       

Sede Ravenna, definitiva, pubblica, in comodato, centrale 
 
Bacino 
d’utenza 

Provinciale  
Organizzazioni  della provincia iscritte al R. R. Volontariato (1997): 158 
Organizzazioni  di volontariato non iscritte al R.  R.:                           157 
Provincia di Ravenna: Popolazione residente  (1997): 349.962 
Kmq:  185.877 

Articolazione 
territoriale 

Sportelli  avviati:                       Ravenna, Faenza ,Lugo, Cervia 
 

 
 
Organico  

Personale retribuito: 8 persone con vari contratti:  
§ 1 Coordinatore, 
§ 2 operatori,  
§ 4 consulenti  
§ 1 collaboratore 

Volontari: 6 persone  presenti una volta a  settimana(i membri del Consiglio 
Direttivo) 

Servizi di base 
operativi 
(* già previsti 
nel  progetto 
istitutivo) 

Informazione* 
Servizi informatici* 
Editoria* 
Centro Stampa* 
Servizi logistici* 
Consulenza* 

Specializzaz.ne CONSULENZA FISCALE 
 
 
 
Fonti di 
finanziamento 
(Lire) 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
1996-1997:     L  400.000.000  
1998:               L   80.000.000 (di anticipo cassa sul fondo ’98) 
 
Fondi erogati:  L. 200.000.000        data: marzo-aprile ’97  

L. 200.000.000  data:  marzo ‘98 
 
Fondi impegnati nel 1997:       L. 398.800.000 
Fondi spesi nel 1997:               L. 125.310.519 
Fondi  spesi nel 1998:              L. 276.683.856 

Rapporti con 
l’esterno 

Amministrazione  Provinciale 
Amministrazione Comunale 
Consulte del Volontariato 
Fondazioni bancarie 
Associazioni sindacali e di categoria 
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B. MODELLO ORGANIZZATIVO E SERVIZI 
 
 
 
 
Modello 
funzionale 

Gli elementi caratterizzanti il C.d.S. sono i seguenti: 
§ Coinvolgimento di tutto il Consiglio Direttivo (costituito da 5 componenti, 

oltre al rappresentante delle Fondazioni) nella responsabilità delle attività, 
mediante DELEGHE specifiche secondo le competenze, la professionalità e 
l’esperienza dei consiglieri.  

§ Il Presidente ha la responsabilità dei servizi di consulenza e della rete 
informatica (Internet e Intranet), mentre gli altri consiglieri hanno le seguenti 
deleghe: gestione/ bilancio/ amministrazione, comunicazione e informazione,  
formazione 

§ Il Consiglio direttivo opera secondo il modello del GRUPPO DI LAVORO 
, nel quale sono coinvolti anche operatori e consulenti, e secondo la 
concezione dell'impresa sociale (con responsabilità per programmi e aree 
funzionali in risposta a bisogni espliciti e impliciti delle associazioni) 
l’organico del C.d.S. è stato costituito mediante selezione operata 
autonomamente dal Presidente con la collaborazione del Consiglio, facendo 
riferimento al terzo settore e al volontariato in particolare. 

La Coordinatrice del centro (già segretaria della Consulta del Volontariato di 
Ravenna) è responsabile della rete dei punti di servizio (sede e sportelli locali 

 
 
 
 
 
Servizi di base 
operativi 
 
(* già previsti 
nel  progetto 
istitutivo) 
 

               Informazione* 
               Servizi informatici* 
                Editoria* 
                Centro stampa*  
                Servizi logistici* 
                Consulenza* 
                Formazione*  
                 Ricerca 
§ Specializzazione CONSULENZA FISCALE: Un intervento significativo del 

C.d.S. è stato il progetto di «Consulenza fiscale» per il volontariato 
provinciale, iniziato da incontri individuali e da seminari formativi, concluso 
con la pubblicazione di «ONLUS facile» al servizio di tutte le associazioni. 
Tale progetto è stato attuato nel quadro delle competenze specialistiche 
assegnate dal Comitato di Gestione al Centro di Ravenna, con le seguenti 
finalità: 

1) riduzione degli interventi di analisi sui casi; 
2) riduzione di interpretazioni e di comportamenti difformi rispetto a quanto 

ritenuto dalla direzione regionale del fisco; 
3) uniformità di risposte in campo regionale (e nazionale); 
4) favorire l'uniformità delle modalità operative dei C.d.S.; 
5) costruire una rete diffusa a riferimento dei centri non solo dell'Emilia ma 

anche di altre regioni, sulle consulenze fiscali, 
6) definire una modalità di costituzione del servizio di consulenza e del servizio 

di prestazione. 
Pubblicazioni: Giornale provinciale del volontariato  
interventi prioritari:  
§ L’articolazione territoriale del C.d.S. è stato l’impegno prioritario del C.d.S. 

"Per gli Altri", che ha portato ad uno stretto accordo con l’Associazionismo 
provinciale mediante il decentramento dei servizi. Anche a tale scopo il 
Consiglio Direttivo ha stabilito una forte interazione con la Pubblica 
Amministrazione, grazie ad un lavoro di pressione e tramite collegamenti 
personali, con il sostegno dell'Ufficio del Volontariato dell'Amministrazione 
Provinciale. La stessa sede del C.d.S. di Ravenna è localizzata in una 
struttura polivalente del Comune di Ravenna (un centro direzionale 
comunale), accanto alla Consulta del Volontariato, in uno spazio (uno dei 
pochi anche in Emilia Romagna) accessibile ai disabili. Gli sportelli 
provinciali analogamente sono ubicati in edifici pubblici (2 edifici comunali e 
1 casa delle Associazioni). 

La consulenza fiscale in materia di ONLUS è stato il servizio prioritario realizzato 
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(mediante un    preliminare lavoro di costituzione del gruppo di consulenti), 
anche per rispondere al bisogno più immediato e diffuso. 

Interazione con 
la Pubblica 
Amministraz.ne 

 
Vedi sede e sportelli 
 

 
 
Enti pubblici 
 

Amministrazione Provinciale:    contributo su progetto specifico 
                                                     utilizzo  personale distaccato     
Amministrazione Comunale:    contributo su progetto specifico(con delibera) 
                                                     disponibilità sede 
Provveditorato 
Università 
Associazioni sindacali e di categoria: ASCOM 

    Enti privati Studi professionali 
Fondazioni bancarie 
Consorzio delle Cooperative Sociali 

 
 
 

C. INVESTIMENTI E CAPACITA’ DI SPESA 
 
 
Fondi erogati e 
spesi per anno 
1997 e 1998 
 

Fondi erogati:             203.500.000   marzo 1997 
Fondi impegnati nel 1997:        198.000.000  
Fondi spesi nel 1997:                198.000.000  

 
Fondi erogati:                             203.500.000     febbraio 98 
Fondi impegnati per il 1998:     247.000.000 
Fondi  spesi nel 1998:               149.000.000    (al 31.05.98)  

 
 
 
  Note 

§ Poiché i Centri di Servizio dell'Emilia Romagna hanno scelto il BILANCIO 
PER COMPETENZA (e non per cassa), nel Bilancio di previsione del 1997 è 
stato impegnato tutto il budget a disposizione, con il risultato a consuntivo di 
un utile figurativo da riportare al 1998.Il Comitato di Gestione ha assegnato 
nel 1997 al centro di servizio di Ravenna finanziamenti per 400 milioni di lire 
(erogati in due quote - 50% circa nel 97 e 50% circa nel 98), che sono stati 
interamente utilizzati. Nel 1998, per consentire al centro di fare fronte agli 
impegni, il Comitato di Gestione ha concesso un anticipo di cassa di 80 
milioni di lire sul fondo destinato al Centro, che sarà assegnato dopo la 
definizione dei criteri di riparto a ciascun centro dell'Emilia Romagna. 

Le risorse finanziarie in rapporto ai bisogni del Centro per lo sviluppo delle 
attività sono comunque ritenute inadeguate. 

 
 

D. PROBLEMI APERTI E COMMENTI 
 • Inizialmente vi sono state difficoltà con le Fondazioni. E' stato perciò 

necessario, da parte del Consiglio Direttivo, costruire un rapporto di fiducia 
con i rappresentanti delle Fondazioni nominati nel Consiglio Direttivo e nel 
Collegio Sindacale. 

• Il Centro sottolinea l'esistenza di difficoltà di programmazione e di operatività, 
per incertezza delle erogazioni. Vi è quindi la necessità di una legislazione, 
che stabilisca tempi certi di finanziamento e programmazione biennale. 

• Inizialmente il Consiglio Direttivo ha incontrato difficoltà di coinvolgimento 
delle Associazioni. Vi è stata quindi la necessità di un'ampia informazione alle 
Associazioni sul ruolo del Centro di Servizio e sulle specifiche funzioni di 
Centro e Consulta del Volontariato. 

• La mancanza di personalità giuridica dell'Associazione impone una gestione 
oculata e prudente. 

•  Infine, vi è la necessità di Coordinamento Regionale dei Centri dell'Emilia 
Romagna. 
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DAR VOCE – REGGIO EMILIA 
 
 
 

A. CARATTERISTICHE GENERALI 
 
Ente gestore 

ASSOCIAZIONE DAR  VOCE 
Forma giuridica adottata:  associazione di associazioni 
Associazioni  fondatrici: 7 
Associazioni aderenti:  26 

Istituzione ed 
operatività  

Data di istituzione dell’ass..:      ?  
Data di istituzione del Centro di Servizio:  10.01.97 

Data di avvio (apertura):  02.05.97 
Sede definitiva, privata, in comodato, in centro città 
Articolazione 
territoriale 

Sportelli  avviati:       0 
Sportelli in previsione di apertura:  0 

 
Bacino d’utenza 
 
 

Provinciale  
Organizzazioni  della provincia iscritte al R. R. del Volontariato (1997): 148 
Organizzazioni  di volontariato non iscritte al R.  R. del Volontariato:  419 
Provincia di Reggio Emilia: popolazione residente  (1997):  430.000 
 Kmq: 2.292 

 
 
Organico 

Personale retribuito:  6 persone con contratto part-time o collaboraz. 
Continuativa e coordinata: Coordinatore, 3 Operatori/trici, un consulente ed un 
segretario 
   
Volontari:4 persone di cui 2 presenti giornalmente con compiti di segreteria 
Obiettori di coscienza: - 

Servizi di base 
operativi 
 
(* già previsti 
nel  progetto 
istitutivo) 
 

Informazione 
Documentazione 
Banca dati 
Servizi logistici 
Consulenza 
Formazione 
Ricerca 
Promozione del volontariato 

Nuovi servizi 
operativi 

« Europa « 

 
Specializzaz.ne 

ACCESSO A PROGETTI E FINANZIAMENTI EUROPEI. Attività: 
Coprogettazione e cogestione servizi in collaborazione   con gli altri Centri di 
Servizio dell’Emilia Romagna 

 
 
 
 
 
 
 
Fonti di 
finanziamento 
(Lire) 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
   1997:  L. 430.000.000 
   1998:  L. 150.000.000 
Fondi erogati:   L. 215.000.000              data: maggio-
settembre ‘97 

L. 190.000.000 data: febbraio-aprile ’98 
L. 250.000.000        data: maggio.giugno ‘98 

Altri fondi  
  Unione Europea:     L. 30.000.000 
Fondi complessivi a disposizione :  
             per il 1997:      L. 215.000.000 
             per il 1998:      L. 395.000.000 
Fondi impegnati nel 1997:   L. 200.000.000 
Fondi impegnati per il 1998:  -  
Fondi spesi nel 1997:  L. 200.000.000 
Fondi  spesi nel 1998: L. 155.000.000 (al 30.04.98) 
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Rapporti con 
l’esterno 

Amministrazione Provinciale 
Amministrazione Comunale 
ASL 
Provveditorato 
Centro Studi/Documentazione 
ENAIP 

 
 
 

 B. MODELLO ORGANIZZATIVO E SERVIZI 
 
 
 
Modello 
funzionale 

Gli elementi caratterizzanti il Centro di Servizio sono : 
 
Forte coinvolgimento e responsabilità del Consiglio Direttivo nella progettazione e 
nella gestione delle attività di servizio. I consiglieri hanno deleghe specifiche per 
le singole aree di intervento (Informazione, Documentazione, Formazione, Prima 
Risposta e Consulenza, Promozione del Volontariato, Rapporti con il 
Volontariato, Progetti Europei) per svolgere l’attività di supervisione ( ma sono di 
fatto i responsabili delle aree), coinvolgendo i referenti "tecnici" del Centro di 
servizio e i referenti "politici" delle Associazioni aderenti. 
La struttura operativa è suddivisa in due ambiti (ciascuno con proprio 
Coordinatore, proprie risorse umane, tecniche e logistiche): 
il Centro di Servizio (che comprende le attività rivolte alla generalità delle 
Associazioni di Volontariato: Informazione, Documentazione, Ricerca, 
Promozione del Volontariato, Centro Stampa e Servizi Autogestiti) 
il Centro di Rimini  ( che comprende attività di risposta e Consulenza, 
Formazione e Progettazione  di Servizi) 
 
PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DEI SERVIZI 
 
Per tutti è individuata una responsabilità della fase progettuale e una 
responsabilità della fase attuativa. La fase progettuale relativa agli ambiti 
(Informazione, Documentazione, Europa, Formazione, Prima Risposta e 
Consulenza, Promozione del Volontariato, Rapporti con il Volontariato) è quindi 
sotto la responsabilità di un consigliere della Associazione. Il consigliere (che ha 
la delega del Consiglio Direttivo) si avvale per l’attività di progettazione di: 
personale del centro (coordinatori), consulenti, gruppi di lavoro. Tutti i progetti 
sono espressamente approvati dagli organi sociali (Consiglio e Assemblea). 
 
L'erogazione dei servizi avviene tramite un sistema misto, che coinvolge gli 
operatori del Centro per ciò che riguarda i servizi di base (Logistici, Accoglienza 
della Domanda, Informazione, Documentazione), il Coordinatore del Centro per 
ciò che riguarda lo sviluppo della progettazione, i consulenti del Centro per ciò 
che riguarda la risposta a quesiti complessi. 
 
Attivazione di servizi logistici (spazi per riunioni) e tecnici (attrezzature per 
fotocopie, riproduzioni, etc.) per l'autogestione da parte delle Associazioni) 
presso la sede del Centro di Servizio. 
 
Raccordo con la Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia (la sede del 
Centro di Servizio, ampia e prestigiosa nel Centro Storico è stata messa a 
disposizione dalla Fondazione). 
 
Raccordo con la P.A. nella realizzazione dell’attività di Centro Documentazione e  
Banca Dati, che ha il seguente programma: 
Mappa del volontariato e degli inerlocutori nella provincia di Reggio Emilia 
Mappa dei Centri di Documentazione di interesse per il volontariato della 
provincia di Reggio Emilia 
Banca Dati delle organizzazioni di volontariato 
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Monitoraggio della prima risposta 
Archivio su questioni fiscali ed amministrative 
Censimento dei regolamenti e delle normative  che regolano il funzionamento di 
tutti gli organismi di volontariato (Consulta, etc. ) 
 
Proiezione del Centro nella realtà territoriale provinciale attraverso la 
comunicazione e la promozione: 
 
il piano di comunicazione prevede la produzione di PRODOTTI INFORMATIVI 
(Agenzia Stampa, Bollettino Mensile, Rivista Trimestrale) e una rete di relazioni 
con i media  
 
il piano di promozione prevede in particolare un'ampia attività di: 
sensibilizzazione nelle scuole (alternanza scuola/volontariato) 
diffusione di informazioni e dati  
creazione di "ceti solidali" (supporto alle organizzazioni di volontariato) 
 
Articolazione territoriale: il Centro di servizio sta realizzando una ricerca su base 
distrettuale che fornirà elementi utili (al centro e alle organizzazioni di 
Volontariato) alla individuazione delle modalità più opportune di "presenza nel 
territorio". Tra queste è compresa l'ipotesi di apertura di "sportelli territoriali", ma 
in forma ancora da identificare. La sede del Centro di Servizio (benché sia ampia 
e si estenda oltre i 200 mq.) non è sufficiente allo sviluppo dell’attività. E' allo 
studio l’ipotesi di ampliamento con l'eventuale collocazione in altra sede del 
Centro di Prima Risposta e Consulenza (in locali accessibili anche ai disabili). 
 

Servizi 
speciali 

 
Specializzazione: costituzione di un centro di Prima Risposta e Consulenza 

 
 
Servizi 
di base 
 

 
Previsti: Informazione 
               Documentazione 
               Banca dati 
               Servizi informatici 
               Servizi logistici 
               Consulenza 
               Formazione 
               Ricerca 
               Promozione del volontariato 
                
Erogati: Informazione 
               Documentazione 
               Banca dati 
               Servizi logistici 
               Consulenza 
               Formazione 
               Ricerca 
               Promozione del volontariato 
Pubblicazioni. Guide informative, schede, …: Bollettino mensile, Rivista 
trimestrale 

Specializzaz.ne 
  

EUROPA - ACCESSO A PROGETTI E FINANZIAMENTI EUROPEI. Attività: 
Coprogettazione e cogestione servizi in collaborazione con gli altri Centri di 
Servizio dell’Emilia Romagna 
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C. INVESTIMENTI E CAPACITA’ DI SPESA 
 
Fondi erogati e 
spesi per anno 
1997 e 1998 
 

Fondi erogati:                 250.000.000 marzo 1997  
Fondi impegnati nel 1997:   250.000.000 
Fondi spesi nel 1997:                  57.000.000 

 
Fondi erogati:                             231.300.000  febbraio ‘98 
Fondi impegnati per il 1998:     231.300.000 
Fondi  spesi nel 1998:               129.000.000   marzo   ‘98 

 
 
 
Note 

§ I fondi assegnati dal Comitato di Gestione (nel '97 430 milioni) sono stati 
erogati (in due quote del 50% ciascuna) nel '97 e nel '98. A fronte di un 
impegno di spesa complessivo fondato sulle assegnazioni (Bilancio di 
previsione '97) la spesa effettiva è stata contenuta entro le disponibilità. In 
data maggio '98, il Comitato di Gestione ha comunicato al centro un acconto 
di 150 milioni (quale anticipazione) rispetto alla assegnazione che sarà 
effettuata dopo la definizione dei criteri per il riparto  a tutti i Centri della 
Regione Emilia Romagna. 

 
§ Il Centro DAR VOCE (che nell'ambito regionale ha la specializzazione in 

materia FISCALE/AMMINISTRATIVA) è stato molto sollecito nella definizione 
e nell'adozione di uno schema di rendiconto economico (per centri di costo, 
per settori e per progetti), che è stato adottato dal Comitato di Gestione, 
quale modello sintetico per la rendicontazione di tutti i centri dell'Emilia 
Romagna. 

 
§ Orientamento allo sviluppo della progettazione e della produzione di servizi, 

con impiego sollecito e totale delle risorse economiche disponibili, in 
attuazione del bilancio previsionale. 

 
 
 
 
 

D. PROBLEMI APERTI E COMMENTI 
 § Necessità di certezza dei flussi finanziari, per poter far fronte agli impegni 

presi e per dare garanzia di valorizzazione e sviluppo delle risorse. 
 
§ Necessità di coordinamento fra i Centri dell'Emilia Romagna. 
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VOLONTARIMINI – RIMINI 
 
 

A.  CARATTERISTICHE GENERALI 
 
Ente gestore 

VOLONTARIMINI 
Forma giuridica adottata:  associazione di associazioni 
N° Ass. fondatrici:   15 
N° Ass. aderenti:     18 

Istituzione ed 
 operatività  

Data di istituzione dell’ass.:                                 6.02.96                                
Data di istituzione del Centro di Servizio:     10.01.97   
Data di avvio (apertura):                                  14.04.97 

Sede Condivisa con altri, in centro città, provvisoria con ipotesi di trasferimento 
 
Bacino d’utenza 

Provinciale  
Kmq:   534 
Popolazione residente  (1997):   264.667 
Org.  della provincia iscritte al R. R. del Volontariato (1997):   84 
Org.  di volontariato non iscritte al R.  R. del Volontariato:    100 
 

Articolazione 
territoriale 

Sportelli  avviati:    Riccione 
Sportelli in previsione di apertura:    Rimini Sud 
                                                                     Rimini Nord   

 
Organico e 
 volontari 

Personale retribuito:  3 persone con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa : Presidente, Vicepresidente, Segretario/a 
  
Volontari:  nessuno 

 
Servizi di base 

Informazione 
Documentazione 
Banca dati 
Consulenza 
Promozione del Volontariato 

Servizi speciali Nessuno 
Specializzaz.ne Nessuna 
Progettualità Nessuna 
 
 
 Fondi e 
 capacità di 
 spesa 

Fondi assegnati dal Comitato di Gestione:    
   1996/97:     L. 300.000.000  
   1998:           - 
Altri fondi  
  Provincia di Rimini:   si, ma non si specifica l’ammontare                                                      
    
Fondi complessivi a disposizione :  
       per il 1997:    L. 149.990.000    (1a  tranche ’97) 
       per il 1998:    L. 141.852.424    (2a tranche ’97, al 17/6/98) 

Rapporti con 
l’esterno 

Nessuno  specificato 

 
 
 
 

B.   IL MODELLO ORGANIZZATIVO ED I SERVIZI 
 
 
Modello 
funzionale 

Il CdS Volontarimini ha iniziato la propria attività con un modello fondato 
sull'affidamento delle funzioni operative a organismi non profit convenzionati (in 
base all'art.5 del proprio Regolamento per la disciplina del funzionamento del 
Centro): 
- amministrazione e di tesoreria sono state affidate alle Lila; 
-l'attività di segreteria all'assoc.Psiconautica per la sede di Rimini 
- «Tanaliberatutti» per lo sportello di  Riccione; 
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- il coordinamento all'Associazione Arcobaleno; 
- l'attività di informazione all'Associazione Tribunale del malato; 
- l'attività di consulenza (organizzazione e sviluppo)   
  all'Associazione Centro di Solidarietà "Lech Walesa". 
Le convenzioni sono state stipulate con la seguente motivazione: 
"Consentono massima flessibilità nell'organizzazione dei servizi e comprendono 
la fornitura al centro di servizio di tutto il personale necessario (soci, dipendenti, 
collaboratori delle associazioni convenzionate), dei locali e delle attrezzature 
d'ufficio..." 
Tale scelta è risultata completamente inadeguata (totale delega all'esterno delle 
funzioni, ad associazioni rappresentate in parte nello stesso consiglio direttivo, 
con correlati fenomeni di incompatibilità) ed è stata modificata dall'Assemblea di 
Bilancio del '98 che ha eletto un nuovo Consiglio Direttivo e ha adottato un 
modello organizzativo simile ad altri Centri dell'Emilia Romagna con: 
       - Consiglio Direttivo responsabile dall'indirizzo delle scelte e del controllo; 
       - struttura interna responsabile dell'attuazione dei servizi; 
       - consulenti in materia Amministrativa/Fiscale, Legale e della Progettazione. 
Al responsabile dello sportello di Riccione è stata affidata provvisoriamente la 
funzione di Coordinatore del Centro, momentaneamente è stata quindi sospesa 
l’attività di sportello a Riccione. 
A partire dall’autunno si aprirà la nuova sede del Centro a Rimini, ora 
provvisoriamente presso la Casa delle Associazioni, oltre ad uno sportello per 
Rimini Sud ed uno per Rimini Nord avrà una nuova sede, oltre alla riapertura 
dello sportello di Riccione. 

 
C. INVESTIMENTI E CAPACITA’ DI SPESA 
 
Fondi erogati e 
spesi per anno 
1997 e 1998 
 

Fondi erogati:               150.000.000   
Fondi impegnati nel 1997:              n. d. 
Fondi spesi nel 1997:                      98.000.000 

 
Fondi erogati:                                   150.000.000 
Fondi impegnati per il 1998:            n. d. 
Fondi  spesi nel 1998:                      n. d. 
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 BREVE BIBLIOGRAFIA RAGIONATA 

 
La bibliografia che segue è stata suddivisa in tre aree: 
 
A. presenta testi specifici sui Centri di Servizio, pubblicazioni realizzate dai Centri di Servizio 
dell’Emilia Romagna  o attività inerenti 
B. Volontariato 
C. Testi e documenti inerenti il rapporto tra volontariato e terzo settore 
 
 
A. CENTRI DI SERVIZIO 
 
§ Associazione conoscere la solidarietà, Guida agli enti di volontariato della provincia di 

Piacenza, Fida Custodia, Collana della Fondazione Cassa di Risparmio di Piacenza e 
Vigevano, 1997 

§ Centro di Servizio per il volontariato S.V.E.P., Indagine sugli enti di volontariato iscritti 
all’albo regionale, Fondazione Cassa di Risparmio di Piacenza e Vigevano, 1997 

• Cesiav - Osservatorio Nazionale sul volontariato, Monitoraggio e analisi dei centri di Servizio 
al volontariato, 1998 

• Ecap, Una società civile informazione. Analisi dei bisogni formativi delle organizzazioni di 
volontariato delle province di Forlì e Ravenna, 1998 

• Forum Solidarietà - Parma, Pagine aperte. Divenire cittadini responsabili. Esperienze di 
solidarietà a Parma e Provincia, 1997 

• Guida alle organizzazioni di volontariato della provincia di Ravenna, aggiornamento 97/98 
• Università degli Studi di Roma «La Sapienza», Dipartimento di ricerche Storico, filosofiche 

pedagogiche, L’attuazione della 266/91 e la formazione del volontariato (gruppo di lavoro 
coordinato da Paola Benevene), 1997 

 
 
 
B. VOLONTARIATO 
• IRS, I fattori cruciali di nascita, consolidamento e successo delle organizzazioni non profit 

dell’area milanese, ed. Ufficio Studi Camera di Commercio, 1998 
• Conferenza Permanente dei Presidenti delle Associazioni Nazionali di Volontariato,  
     Sviluppare la solidarietà. Documento programmatico del volontariato per il parlamento  
     e il governo 
 
 
C. VOLONTARIATO E TERZO SETTORE  
• L. Bobba – A. Nanni, Viaggio nel terzo settore, ed. Sonda, Torino, 1997     
• Forum Permanente del terzo settore, Per un manifesto del terzo settore. Documento 

presentato il 16/07/95 a Governo, Sindacati e Confindustria 
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Appendice  
 
1. Quadro comparativo tra fondo speciale, abitanti e numero di associazioni 

per regione        
 
 
Tabella 1.  Quadro comparativo tra fondo speciale, abitanti e numero di  

associazioni per regione (fondi accantonati nel biennio 1992/93) 
 

REGIONI 
 fondi accantonati 

nel biennio 
1992/93 

prov
ince 

abitanti 
(1995) 

fondo 
per 

abitante 

organi
zz.. 
(Fivol 
93) 

fondo per 
org. censita 
per regione 

org.  
iscritte 
al R. R. 
(1996) 

fondo per 
organizz. 
iscritta al 

R. R.  
PIEMONTE 1.939.260.533 11 4.292.098 452 675 2.872.979 919 2.110.186 

VAL 
D'AOSTA 

0 1 118.556 0 63 0 37 0 

LOMBARDI
A 

2.055.880.405 11 8.911.750 231 1638 1.255.116 1830 1.123.432 

TRENTO 149.000.000 1 460.416 324 107 1.392.523 88 1.693.182 

BOLZANO 519.715.000 1 450.273 1154   535 971.430 

VENETO 2.000.402.614 7 4.426.730 452 251 7.969.732 834 2.398.564 

FRIULI V. G.  640.280.510 4 1.189.527 538 231 2.771.777 383 1.671.751 

LIGURIA 840.188.895 4 1.658.500 507 429 1.958.482 323 2.601.204 

EMIL. ROM. 3.912.146.378 9 3.920.815 998 1282 3.051.596 1033 3.787.170 

TOSCANA 4.215.977.872 10 3.522.126 1197 727 5.799.144 1519 2.775.496 

UMBRIA 840.235.418 2 824.123 1020 94 8.938.675 224 3.751.051 

MARCHE 1.470.355.917 4 1.441.589 1020 402 3.657.602 264 5.569.530 

LAZIO 1.943.556.538 5 5.197.707 374 436 4.457.698 307 6.330.803 

ABRUZZO 900.708.648 4 1.268.453 710 198 4.549.034 179 5.031.892 

MOLISE 476.156.750 2 331.683 1436 20 23.807.838 49 9.717.485 

CAMPANIA 2.127.230.282 5 5.754.812 370 372 5.718.361 314 6.774.619 

PUGLIA 571.506.469 5 4.078.592 140 645 886.057 194 2.945.910 

BASILICAT
A 

176.156.750 2 609.556 289 49 3.595.036 84 2.097.104 

CALABRIA 326.156.750 5 2.075.375 157 93 3.507.062 188 1.734.876 

SICILIA 383.603.760 9 5.090.886 75 753 509.434 210 1.826.685 

SARDEGNA 895.668.750 4 1.659.257 540 582 1.538.950 528 1.696.342 

TOT. 26.384.188.239 106 57.282.82
4 

461 9047 2.916.347 10042 2.627.384 
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Tabella 2.  Quadro comparativo tra fondo speciale, abitanti e numero di  
associazioni per regione (fondi accantonati nel triennio 1994/95/96) 

 
  REGIONI 

 fondi accantonati 
nel biennio 
1994/95/96 

prov
ince 

abitanti 
(1995) 

fondo 
per 

abitante 

organi
zz.. 
(Fivol 
93) 

fondo per 
org. censita 
per regione 

org.  
iscritte 
al R. R. 
(1996) 

fondo per 
organizz. 

iscritta al R. 
R.  

PIEMONTE 13.960.401.550 11 4.292.098 3.253 675 20.682.076 919 15.190.861 

VAL 
D'AOSTA 

1.175.000.000 1 118.556 9.911 63 18.650.794 37 31.756.757 

LOMBARDI
A 

7.743.037.817 11 8.911.750 869 1638 4.727.129 1830 4.231.168 

TRENTO 828.000.000 1 460.416 1.798 107 7.738.318 88 9.409.091 

BOLZANO 880.180.574 1 450.273 1.955   535 1.645.197 

VENETO 9.885.540.729 7 4.426.730 2.233 251 39.384.624 834 11.853.166 

FRIULI V. G.  1.685.361.701 4 1.189.527 1.417 231 7.295.938 383 4.400.422 

LIGURIA 3.584.958.083 4 1.658.500 2.162 429 8.356.546 323 11.098.941 

EMIL. ROM. 15.504.935.723 9 3.920.815 3.955 1282 12.094.334 1033 15.009.618 

TOSCANA 8.170.805.292 10 3.522.126 2.320 727 11.239.072 1519 5.379.069 

UMBRIA 1.620.400.998 2 824.123 1.966 94 17.238.308 224 7.233.933 

MARCHE 3.640.560.154 4 1.441.589 2.525 402 9.056.120 264 13.790.001 

LAZIO 4.369.053.539 5 5.197.707 841 436 10.020.765 307 14.231.445 

ABRUZZO 2.384.967.918 4 1.268.453 1.880 198 12.045.293 179 13.323.843 

MOLISE 715.474.419 2 331.683 2.157 20 35.773.721 49 14.601.519 

CAMPANIA 3.525.264.874 5 5.754.812 613 372 9.476.518 314 11.226.958 

PUGLIA 2.121.583.166 5 4.078.592 520 645 3.289.276 194 10.935.996 

BASILICAT
A 

225.306.419 2 609.556 370 49 4.598.090 84 2.682.219 

CALABRIA 721.386.060 5 2.075.375 348 93 7.756.839 188 3.837.160 

SICILIA 187.515.891 9 5.090.886 37 753 249.025 210 892.933 

SARDEGNA 1.906.758.795 4 1.659.257 1.149 582 3.276.218 528 3.611.286 

TOT. 84.836.493.702 106 57.282.82
4 

1.481 9047 9.377.307 10042 8.448.167 

 
 


